
Atti Parlamentari Camera dei Deputati 5 7 3 -
L E G I S L A T U R A X X I I l a S E S S I O N E — ' D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 2 6 GENNAIO 1 9 0 5 

X I X . 

TORNATA DI GIOVEDÌ 26 GENNAIO 1905 

PRESIDENZA DEL P R E S I D E N T E MARCORA. 

I N D I C E . 

A . t t i vari . Pag. 604 
C o m u n i c a z i o n i della Pres idenza ( r ingrazia-

menti) • • 573 
Disegni di legge (Discussione): 

Decime agrigentine , - . . . . 5 8 5 - 6 0 2 - 0 3 
A P R I L E . : 5 9 0 
COLAJANNI 5 8 8 
CORNAGGIA 5 8 5 - 9 6 
D E LUCA. IPPOLITO (relatore) 5 8 6 
D I SCALEA 5 9 8 
F I L Ì - A S T O L F O N E 5 9 5 
M A J O R A N A A . {ministro). . . . 5 9 7 
O R I O L E S 5 9 4 
R O N C H E T T I (ministro) 5 9 2 - 6 0 1 0 3 

Giuramento dei deputati Marescalchi e Spal-
lanzani . . . . . . 576 

Interrogazioni : 
Biglietti logori e monete sfigurate: 

C I M O R E L L I 5 7 7 
CODACCI-PISANELLI {sottosegretario di Stato) 5 7 6 

Condizioni stat iche dell'edificio universi tario di 
Napoli: 

COLAJANNI 5 7 9 
OKLANDO (ministro) 5 7 8 

Stazione ferroviar ia di Angri: 
G U E R R I T O R E » . . . . 5 8 0 
Pozzi (sottosegretario di Stato) .- 580 

Nomina del veter inario provinciale di Catan-
zaro: 

Di S A N T ' O N O F R I O (sottosegretario di Stato) . 5 8 1 
S T A G L I A N O . 5 8 1 

Linea Sic ignano-Lagonegro: 
M A N G O 5 8 2 
P O Z Z I {sottosegretario di Stato) 5 8 2 

Mozione {lettura)-. 
Pesca dell 'agone con la lenza ( G A V A Z Z I ) . . . . 5 7 5 

Opzione del deputato Battelli pel collegio di 
Urbino 576 

4% 

Proposte di legge {Lettura): 
Esercizio della professione di ragioniere (MOR-

PURGO) Pag. 5 7 4 
Comune autonomo di Solbiate Arno ( L I B E R -

TINI P . ) 5 7 5 
Comuni autonomi di Rivarolo del Re, Brugnolo 

e Villanova ( M A R A Z Z I ) 5 7 5 
Abrogazione degli articoli 52, 58 e 59 del-

l 'Editto Albertino sulla s t a m p a ( M I R A B E L L I ) . 574. 
Modificazioni alla legge elettorale politica (ID.) 574 
Diritto alla pensione degli insegnanti delie 

scuole medie ( C I M A T I ) 5 7 5 
Modificazioni alla legge elettorale politica LAZ-

ZARO) 5 7 5 
Relazioni {Presentazione) : 

Riduzione dell ' interesse legale ( B E R T E T T Ì ) . . . 6 0 3 
Dotazione della Corona, durante il regno di Vit-

torio Emanuele I I I ( T O R R A C A ) 6 0 3 
Votazioni segrete {Risultamentó)\ 

Nomina di commissari (Cassa depositi e pre-
stiti; Fondo culto) 576 

Decime ed al t re prestazioni fondiarie . . . . 585 

L a s e d u t a incominc ia alle ore 14.5. 
C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge 

il processo ve rba l e della s e d u t a di ieri, elle 
è a p p r o v a t o . 

Comunicazioni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla C a m e r a 
il s eguen te t e l e g r a m m a , p e r v e n u t o alla P re -
s idenza dal la v e d o v a del c o m p i a n t o nos t ro 
collega Adele lmo R o m a n o : 

« L a famig l i a Adele lmo R o m a n o , v iva-
m e n t e commossa de l l 'onore reso alla m e m o r i a 
di lui, p rega V o s t r a Ecce l lenza di g rad i re i 
s e n t i m e n t i della sua p r o f o n d a g r a t i t u d i n e 
e r ende r sene i n t e r p r e t e presso 1' onorevo le 
Camera dei d e p u t a t i . 

« M a r i a v e d o v a R o m a n o » . 
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Comunico analogo te legramma, perve-
nuto alla Presidenza dalla famiglia Leo-
nett i : 

« Profondamente commossi del telegram-
ma recante la commemorazione f a t t a dalla 
Camera del nostro lagrimato congiunto, rin-
graziamo riconoscenti. 

« Famiglia Leonett i ». 

Lettura di proposte di l egge e di ona mozione . 

P R E S I D E N T E . Gli Uffici hanno am-
messo alla le t tura alcune proposte di legge, 
delle quali si dà le t tura . 

GERIAXA-MAYNERI , segretario, legge: 

P r o p o s t a di legge dei deputati : Morpurgo , 
F a s c e , Daniel i « S u l l ' e s e r c i z i o del ia pro-
f e s s i o n e di ragioniere ». 

Art. 1. 

L'esercizio pubblico della professione di 
ragioniere spet ta ai ragionieri regolarmente 
inscri t t i nei Collegi, secondo le disposizioni 
della presente legge. 

* Art. 2. 

È is t i tui to un Collegio di ragionieri in 
ogni provincia avente sede nel comune ca-
poluogo e r ipar t i to "per sezioni di circon-
dario. 

Per far par te del Collegio è necessar io: 
a) essere cit tadino i ta l iano e maggiore 

di età ; 
&) avere ne t ta la fedina cr iminale; 
c) avere conseguito al diploma di ra-

gioniere; oppure essere abi l i ta to all'inse-
gnamento della ragioneria negli I s t i tu t i tec-
nici; o licenziato da una "scuola superiore 
di commercio, sezione [di ragioneria o di 
commercio: o essere s ta to abi l i ta to all'eser-
cizio della professione di ragioniere pr ima 
del l 'a t tuale ordinamento scolastico e se-
condo le norme nel tempo vigenti ; 

d) [avere, dopo o t tenuto il diploma, 
f a t t o prat ica di ragioneria d u r a n t e almeno 
due anni senza notevoli in terruzioni . 

Art . 3. 

I ragionieri inscrit t i in un Collegio hanno 
facol tà di esercitare la professione davan t i 
a t u t t e le Autor i tà ¡giudiziarie del Regno, 
i ! Essi non possono, senza giusto motivo, 
r icusare il proprio ministero [per gli inca-
richi che loro siano aff idat i dalle Autor i tà 

giudiziarie per ragioni di tu te la o di cura 
degli interdet t i o inabi l i ta t i poveri e per 
qualsiasi a l t ra forma di assistenza dei po-
veri. 

Art. 4. 

L 'Autor i tà giudiziaria deve affidare ai 
ragionieri inscrit t i nei Collegi gli incarichi 
in materia di ragioneria. 

Disposizioni transitorie. 

Art, 5. 

Saranno esonerati dall 'obbligo della pra-
tica coloro i quali, avendo uno dei t i toli 
indicati alla le t tera c, dell 'articolo 2, eser-
citano la professione di ragioniere a l l ' a t tua-
zione della presente legge. 

Art. 6. 

Po t ranno essere inscr i t t i nei Collegi di 
ragionieri coloro, che pur essendo sforniti 
di alcuno f r a i titoli di cui all 'articolo 2f 
le t tera c, provino di avere esercitata abi-
tua lmen te per almeno dieci anni anter ior i 
alla data della presente legge la professione 
di ragioniere. 

Po t ranno del pari essere inscri t t i nei 
Collegi coloro che t rovandosi nelle condi-
zioni di cui al comma precedente abbiano 
esercitata la professione soltanto da cinque 
anni , purché superino un esame pratico. 

Queste iscrizioni dovranno chiedersi en-
t r o un anno dalla da ta della presente legge. 

Art. 7. 

I l Governo del Re è autorizzato a pub-
blicare il regolamento per la esecuzione della 
p resen te legge e specialmente per la costi-
tuz ione e l 'azione dei Collegi. 

P r o p o s t a di legge dei .deputato Mirahel l i « per 
modi f icaz ioni alia legge su l la s tampa». 

Articolo unico. 

Gli articoli 52, capo I X , 58 e 59, capo X , 
del l 'Edit to Albertino 26 marzo 1848 sulla 
s tampa, sono abrogati. 

P r o p o s t a di legge del deputato Mirabel i i « per 
modi f icaz ioni aila legge elettorale pol i t ica ». 

Art. 1. 

Sono abrogati i paragraf i 3° e 4° dell 'arti-
colo 1° della legge elettorale politica, testo 
unico 28 marzo 1895, n. 83. Dal voto non 
sono escluse le donne, nè gl 'italiani delle 
t e r r e irredente. 
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Art. 2. 

La scheda elettorale è scritta o stampata: 
deve, sotto pena di nullità, contenere sol-
tanto il nome e cognome del candidato. Si 
può aggiungere la paternità. 

Art. 3. 

Una Commissione di sette deputati è 
scelta per coordinare il testo della legge 
elettorale con le disposizioni racchiuse negli 
articoli precedenti. 

P r o p o s t a di l e g g e de l d e p u t a t o P a s q u a i e L i -
ber t in i « p e r la c o s t i t u z i o n e in c o m u n e a u t o -
n o m o d e l l a f r a z i o n e di S o l b i a t e A r n o ». 

Articolo unico. 

La frazione di Solbiate Arno è separata 
dal comune di Albizzate (Milano) e costi-
tuita in comune autonomo. 

P r o p o s t a di l e g g e d e i d e p u t a t o L a z z a r o . « M o -
d i f i c a z i o n i a l l a l e g g e e l e t t o r a l e p o l i t i c a » . 

Art. 1. 

Al paragrafo 5° dell' articolo 73 della 
legge elettorale politica, testo unico, è ag-
giunto il seguente : 

« "Se manca il numero legale prescritto 
dal precedente paragafo, si procederà alla 
proclamazione dell'eletto in una seconda 
convocazione dell'ufficio, qualunque sia il 
numero dei presenti. 

« La seconda convocazione avrà luogo il 
giorno seguente. 

« Se anche mancano tutti i presidenti 
delle singole sezioni o i loro rappresentanti, 
il presidente magistrato procederà alla pro-
clamazione sulla base dei verbali depositati 
secondo l'articolo 71 della legge nelle se-
greterie municipali delle varie sezioni com-
ponenti il collegio ». 

Art. 2. 

- All'articolo 111 della legge si aggiunge 
il seguente capoverso : 

« I presidenti degli uffici principali sono 
obbligati di deferire di ufficio alla autorità 
giudiziaria i colpevoli di cui nel suddetto 
articolo 111 ». 

P r o p o s t a di l e g g e de l d e p u t a t o C i m a t i 
« p e r le p e n s i o n i agli i n s e g n a n t i s e c o n d a r i ». 

Articolo unico. 

A tutti gli insegnanti delle scuole medie 
di ogni ordine e grado che vennero, o ver-

1 ranno, assunti in ruolo dopo la legge Villari,, 
sono riconosciuti come validi per il diritto 
alla pensione gli anni di servizio prestati 
come incaricati in seguito a regolare con-
corso. . . „ 

P r o p o s t a di l e g g e -del d e p u t a t o M a r a z z i . « C o -
s t i t u z i o n e in c o m u n e a u t o n o m o de l le f ra -
z ion i di R i v a r o l e d e l Re , B r u g n o l o e V i l l a -
n o v a ( C a s a l m a g g i o r e ) . 

Art. 1. 
Le frazioni di Rivarolo del Re, Brugnolo 

e Villanova, ora aggregate al comune di Ca-
salmaggiore sono costituite in comune, sotto 
la denominazione Rivarolo del Re ed Uniti. 

Art. 2. 
Il Governo del Ee è autorizzato a prov-

vedere con decreto reale a tutte le disposi-
zioni che conseguono dalla presente legge. 

P R E S I D E N T E . D'accordo fra il Governo 
e gli onorevoli proponenti si stabilirà poi il 
giorno in cui queste proposte di legge sa-
ranno svolte. 

M o z i o n e . 
P R E S I D E N T E . Gli uffici hanno am-

messo alla lettura anche la seguente mo-
zione: 

« La Camera, ritenuto che la pesca del-
l'agone colla lenza, come è praticata da 
tempo immemorabile sulle sponde del lago 

. di Como, costituisce un elemento importante 
ed abituale della vita di quelle popolazioni, 
e che non si può sopprimere o limitare detta 
pesca senza portare un grave nocumento ai 
loro interessi ed alla loro dieta; ritenuto che 
detta pesca torna assolutamente inoffen-
siva alla conservazione della specie, che essa 
si esercita in analoghe condizioni sugli altri 
laghi lombardi, presi in considerazione an-
che i voti espressi dalla Camera di com-
mercio e dal Consiglio provinciale di Como, 
invita il Governo a sopprimere le limita-
zioni alla pesca colla lenza contenute negli 
articoli 31 (I) e 31 (VI) del regio decreto 
8 maggio 1904, n. 176. 

«Gavazzi, Rubini». 

Anche per questa mozione si stabilirà 
poi il giorno dello svolgimento d'accordo 
fra il Governo e gli onorevoli proponenti. 

R i s u t a ì e n i o di v o t a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Do comunicazione alla 
Camera del risultamento delle votazioni 
aftte ieri per la nomina di commissari. 
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Nomina di t r e commissar i di vigi lanza 
per la Cassa deposi t i e pres t i t i . 

V o t a n t i 241 
Ot t enne ro voti: 

De G agli a . . . 109 
Maresca . . . . 93 
Bergamasco . . . 49 

E b b e r o poi vot i : Torlonia Leopoldo 33, 
M or purgo 29, Sorniani 19. Altr i vot i di-
spersi . 

Schede b ianche 49. 
P roc lamo quindi elett i gli onorevoli D e 

Gaglia, Maresca e Bergamasco che o t ten-
nero il maggior numero di vot i . 

Nomina di t r e commissar i di vigi lanza 
per il F o n d o per il culto. 

V o t a n t i 250 
E b b e r o vot i : 

Spir i to Beniamino. 163 
C a v a g n a r i . . . . 51 
Maresca . . . . 47 

Ebbe ro poi voti : Mei 41, De Amicis 36, 
M a n t i c a 6, Cornaggia 3. Altr i vot i dispersi. 

Schede b ianche 28. Schede nulle 1. 
P roc lamo quindi elet t i gli onorevoli Spi-

r i t o Beniamino , Cavagnar i e Maresca. 

Opzione. 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bat te l l i ha 

scr i t to la seguen te l e t t e ra : 
Illustrissimo signor presidente 

della Camera dei deputati. 
« Essendo s t a to elet to nei collegi di Ur-

bino e di Pisa, op to per il collegio di Ur-
bino. 

« Ba t te l l i ». 
Dichiaro quindi v a c a n t e il collegio di 

P i sa . 

Giuramenti. 
P R E S I D E N T E . Essendo present i gli 

onorevol i Marescalchi e Spal lanzani li inv i to 
Sb giurare . 

{Legge la formula). 
M A R E S C A L C H I . G i u r o ! 
S P A L L A N Z A N I . Giu ro ! 
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I n t e r r o g a z i o n i . 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La p r ima è del l 'onorevole Cimorelli al 

minis t ro del tesoro « per sapere se i n t e n d a 
di a d o t t a r e dei p rovved imen t i e qual i per 
togliere dalla circolazione così i bigl iet t i 
t roppo logori, come le mone te di a rgen to 
e di bronzo consuma te dall 'uso, ro t te , bu-
ca te o sf igurate , che danno c o n t i n u a m e n t e 
luogo a contes taz ioni t r a p r iva t i ed anche 
f r a costoro e le pubbl iche aziende ». 

H a faco l t à di par la re l 'onorevole sot to-
segretario di S t a t o per il tesoro. 

CODACCI-PISANELLI , so t tosegre tar io di 
Stato per il tesoro. L 'onorevole Cimorelli ri-
chiama l ' a t t enz ione della Camera e del Go-
verno sopra alcuni inconvenient i della no-
s t ra circolazione moneta r ia , dei quali l ' am-
minis t raz ione del Tesoro si occupa con ogni 
cura , cercando di el iminarl i . R i spe t to ai bi-
glietti di S ta to , giacche di quest i credo che 
egli abbia vo lu to p r inc ipa lmente par lare , 
siano da c inque, siano da dieci, siano da 
ven t i c inque lire, le tesorerie provincial i sono 
incar ica te di f a rne il r i t i ro quando siano 
logori per t r a sme t t e r l i alla Cassa speciale 
in R o m a , ove vengono sost i tu i t i con bi-
gliett i nuovi . P iù vol te l ' ammin i s t r az ione 
del Tesoro ha inc i t a to le tesorerie ad acce-
lerare ques ta loro funz ione ; e ques to flusso 
e riflusso normale dei bigliet t i di S t a t o dalla 
OciSS speciale alle tesorerie provincial i è 
così f r e q u e n t e e così a b b o n d a n t e , che, per 
ef fe t to anche delle is truzioni , r i p e t u t a m e n t e 
da te , ogni anno, si cambiano circa cento 
milioni di bigliet t i . E poiché, in cifra t o n d a , 
la circolazione dei bigl ie t t i di S t a t o è di 
circa 450 milioni, si può calcolare che in 
meno di un qu inquennio t u t t a q u a n t a la 
massa dei biglietti- di S t a t o dovrebbe essere 
r i n n o v a t a . Vi sono, però, e lement i di per-
tu rbaz ione . Alcuni di questi bigl iet t i vanno 
al l 'es tero e a l l ' i n t e r n o , così l o n t a n i dalle 
tesorerie au tor izza te a cambiar l i , che la so-
s t i tuz ione riesce diffìcile. U n a p a r t e si na-
sconde e contro di ciò non v 'è r imedio im-
media to . Altr i v a n n o a d d i r i t t u r a in Ame-
rica, perchè è molto r icerca ta la nos t ra 
piccola c a r t a di S t a to nelle nos t r e colonie 
e spec ia lmente nella Repubbl ica Argen t ina ; 
ed al t r i finalmente sono - t r a t t e n u t i per i 
bisogni della piccola circolazione, che spe-
c ia lmente in a lcune s tagioni , per la ven-
demmia , p e r l a raccol ta dei bozzoli, richie-
dono una grande q u a n t i t à di b igl ie t t i di 
piccolo taglio. 

— 5.76 
D I S C U S S I O N I 
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Ciò r e n d e p iù difficile la sos t i tuz ione . 
Pe r ovv ia re a ta l i i nconven ien t i s a r ebbe 
necessario ave re u n a p iù l a rga d isponib i l i tà , 
ed a ques to scopo, po iché i b ig l ie t t i da 
25 lire sono poco u s a t i ed invece sono mol to 
r ichies t i quelli da 5 e da 10 lire, il min i s t ro 
del tesoro , con decre to del 13 o t t o b r e u. s., 
o rd inò che fossero t r a s f o r m a t i v e n t i c i n q u e 
milioni di b igl ie t t i da 25 lire in quelli da 5. 
Ques t a convers ione è già cominc ia t a e com-
p i u t a per circa t r e mi l ion i ; e su ques t a via 
si pe rs i s te rà d a n d o u n a magg io re e las t ic i tà 
alla nos t r a c a r t a di piccolo tagl io . A v e n d o 
in t a l guisa una sco r t a di b igl ie t t i più ab-
b o n d a n t e , si p o t r à non solo in tens i f icare 
quella cooperaz ione , che alle tesorer ie già 
p r e s t a n o gli uffici finanziari e le esa t to r ie , 
ma si p o t r à a n c h e ch iedere il concorso degli 
uff ici pos ta l i per togl iere più p res to dal la 
c i rcolazione quei b ig l ie t t i logori che u r t a n o 
il senso es te t ico de l l 'onorevole Cimorelli . 

Q u a n t o a l le m o n e t e di a rgen to , di nikelio 
e di b ronzo , le tesorer ie compiono lo stesso 
ufficio e m a n d a n o alla t esore r ia cen t ra le , 
pe r chè le t r a s m e t t a a l la zecca, t a n t o le mo-
ne te logore che possono essere c a m b i a t e al 
loro va lore nomina l e , q u a n t o quelle che, per 
essere b u c a t e o in a l t ro modo a l t e r a t e così 
da essere cons ide ra t e f u o r i corso, non pos-
sono essere p a g a t e che al loro va lore reale 
e non al valore nomina le . 

Ma su ques to p u n t o gli os tacol i sono 
anche maggior i , pe r chè la c i rcolazione della 
piccola m o n e t a spicciola è in condizioni tal i 
da r ich iedere sos tanz ia l i r i fo rme . 

L ' o n o r e v o l e Cimorelli forse s a p r à già come 
l ' onorevo le min is t ro del tesoro abb ia già 
a v v i a t o un complet o r i o r d i n a m e n t o del ser-
vizio della zecca, r i o r d i n a m e n t o che ha an-
che per fine di da r e a l l ' a r t e i t a l i ana il modo 
di r i n v e r d i r e in ques to c a m p o le sue t r ad i -
zioni. 

Giorni sono il m in i s t ro del tesoro, i n a u -
g u r a n d o - ! lavor i della Commiss ione tecnico-
a r t i s t i ca per i conii delle mone te , espose il 
suo p r o g r a m m a in p ropos i to . 

F U L C I N I C O L O ' . L ' a b b i a m o le t to sui 
g iorna l i . 

CO D A C C I - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. Onorevole Fulc i , g iova 
fa r lo conoscere anche a quelli che non l 'ab-
b iano l e t t o e, ad ogni modo, occorre r ipe-
te r lo in q u e s t ' a u l a , perchè , se dissenso vi 
fosse su qua l cuno dei p u n t i di quel pro-
g r a m m a , ne res t i così p r o v o c a t a la discus-
sione. 

I l min i s t ro del t e soro si p r o p o n e di r i t i -
r a r e dal la circolazione le m o n e t e di nikelio 

da 25 centes imi , che per il modo in cui 
f u r o n o f a t t e , s o p r a t u t t o per l ' aqu i l a ugua le 
a quel la della lira, si p r e s t a n o f a c i l m e n t e 
a l l ' i nganno . I l min is t ro pensa di r i t i r a r e 
anche le m o n e t e da 20 centes imi , le qual i 
sono di lega t a l e che si p r e s t a n o f a c i l m e n t e 
alla fa ls i f icazione, per sos t i tu i r le con nuov i 
pezzi di nikelio puro . 

I l min i s t ro del tesoro vuole , inol t re , r i-
m e t t e r e in circolazione la mezza lira di ar-
gen to , ed anche ques ta su nuovo conio. E 
poiché delle piccole m o n e t e quel la p iù sfi-
g u r a t a è la m o n e t a da 5 centes imi , a n c h e 
per q u e s t a si b a n d i r à u n concorso pe r 
ave re u n conio sul quale r i fonder l a t u t t a . 

A u m e n t a t a così la massa delle m o n e t e 
da sos t i tu i re a quelle logore o s f igura te , si 
p o t r à a n c h e in tens i f icare quel lavoro di ri-
t i ro che l ' onorevo le Cimorell i des idera . 

Io non so se ques te mie d ich iaraz ioni 
p o t r a n n o sodd i s fa re l ' onorevole Cimorelli: 
ma da p a r t e mia lo r ingraz io di avere ri-
c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e della C a m e r a su u n 
p u n t o della nos t r a v i t a economica , che, 
per q u a n t o possa s e m b r a r e modes to , r ap -
p r e s e n t a u n vivo in te resse del la v i t a di 
ogni giorno. 

~ P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 
l 'onorevole Cimorelli per d ich ia ra re se sia, 
o no, sodd i s f a t to . 

C I M O R E L L I . Mi compiacc io di avere 
p ò r t o occasione a l l 'onorevole so t tosegre ta -
rio di S t a t o di apr i re la bocca e di p r o n u n -
ziare u n bel discorso: ma m e n t r e lo r in-
grazio della f o r m a cor tes iss ima Con cui ha 
r i spos to alla mia in te r rogaz ione , debbo nel 
medes imo t e m p o dichiarargl i che non sono 
i n t e r a m e n t e sod i s fa t to . 

Egl i si è c o m p i a c i u t o di veni re qui ri-
p e t e n d o quello che è lo s t a t o della legisla-
zione. Ora io conoscevo le disposizioni di 
legge e le circolari r e la t ive alla circolazione 
delle ca r t e -va lo r i , delle m o n e t e e conoscevo 
anche le u l t ime circolari che a r r i vano fino 
al 1901, ciò nu l l ameno ho so l leva to la qui-
s t ione alla Camera , perche mi è pa rso che, 
le disposizioni v igen t i sieno a f f a t t o insuff i -
cienti . Nel r ivolgere l ' i n te r rogaz ione al mini-
s t ro del tesoro ho cons idera to a p p u n t o che 
non o s t a n t e le i s t ruz ioni general i sul servizio 
del tesoro e le d isposioni special i v igent i , ri-
m a n g o n o in circolazione un g ran numero di 
bigl ie t t i t r o p p o logori; ed anche t r o p p o 
c o n s u m a t e sono le m o n e t e in corso spe-
c i a l m e n t e quelle di a rgen to , la p iù p a r t e 
b u c a t e o s f igura te ; non dico poi n ien te dell« 
m o n e t e di bronzo, le qual i lo stesso mini-
s t ro del tesoro h a d o v u t o riconoscere che, 
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specialmente quelle da cinque centesimi, 
sono tu t t e sfigurate. 

Ora io domando una cosa molto sem-
plice al ministro del tesoro. Dal momento 
che i rimedi, i provvediment i dat i dalle cir-
colari e dalle leggi in vigore non sono suf-
ficienti, è necessità clie siano ado t t a t i altri 
provvediment i . Non soltanto le delegazioni 
del tesoro dovrebbero fare il cambio dei bi-
glietti, ma anche gli altri is t i tut i pubblici ; 
e potrebbero gli uffici postali meglio di ogni 
altro provvedere al cambio; e d ' a l t r a par te 
gli uffici pubblici e le banche di emissione 
specialmente non dovrebbero r imet te re in 
circolazione i biglietti t roppo gualciti o 
t roppo sudici. 

Bisognerebbe dunque autorizzare gli uf-
fici pubblici, specialmente gli uffici postali, 
a fare il cambio dei det t i biglietti per to-
glierli dalla circolazione. Finché si pre tende 
che il possessore di biglietti logori o di lire 
d 'argento ro t t e o di rame sfigurate si pre-
senti alla delegazione del tesoro per averne 
il cambio, i biglietti e le monete stesse re-
s teranno sempre in commercio, perchè ogni 
pr ivato cercherà di spenderle come le ha 
avute , per non avere il fastidio di portarle 
alla delegazione del tesoro. Invece, quando 
tali monete sfigurate o biglietti logori si po-
tessero presentare agii uffici postali e que-
sti fossero autorizzati a cambiarli , verreb-
bero realmente tol t i dalla circolazione. Si 
aggiunga che le delegazioni del tesoro tro-
vansi solo nei capoluoghi di provincia, e 
quindi riesce malagevole di por ta re al cam-
bio presso quegli ufficii la car ta -moneta 
t roppo vecchia e le monete consumate. 

Mi accorgo che la questione sol levata 
meri ta un ulteriore svolgimento e che non 
si può risolvere con una semplice interro-
gazione; e • mi riservo perciò di r iportar la 
davant i alla Camera mercè una formale 
interpellanza. 

ORLANDO, ministro della istruzione pub-
blica. Domando di parlare. 

P R E S I D È N T E , parli pure, 
ORLANDO, ministro della istruzione pub-

blica. Desidererei, se il presidente accon-
sente, di rispondere subito all ' interrogazione 
dell 'onorevole Colajanni intorno all 'Univer-
si tà di Napoli. 

P R E S I D E N T E . Per ragioni di urgenza 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione domanda di rispondere subito all'in-
terrogazione dell 'onorevole Colajanni rela-
t i va al l 'universi tà di Napoli. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a dell ' interrogazione, 

CERIANA M A Y N E R I , segretario,legge: 
« Il sottoscri t to chiede di interrogare il mi-
nistro dell 'istruzione pubblica sulle condi-
zioni dell'edifizio della regia Universi tà di 
Napoli e sui provvedimenti che egli in tenda 
adot tare per garant ire la regolarità dei corsi 
e la sicurezza delle persone ». 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della pubblica istruzione ha facol tà di par-
lare. 

ORLANDO, ministro della istruzione pub-
blica. È per fe t tamente e, direi, dolorosa-
mente vero che nell 'anno ora scorso, mentre 
si a t tendeva il non lontano completamento 
di quell'edificio che deve dare un largo e 
decoroso assetto ai grande Ateneo, alcune 
lesioni si sono verificate nel gabinetto 'del 
re t tore prima e che in seguito si sono estese 
ed aggravate, rivelando un pericolo nelle 
condizioni stat iche del vecchio edifìcio. Il 
re t tore me ne avvert ì ed io disposi che gli 
ufficiali del Genio civile accedessero ad ac-
certare l ' ent i tà del danno, le origini -e la 
gravi tà del pericolo; ed essi poterono veri-
ficare che le mura perimetrali del grande 
edificio r iposavano sulla terra; la costru-
zione mancava affat to di fondamenta ! Vidi 
io stesso questa situazione di cose vera-
mente minacciosa e proprio e' è da do-
mandarsi come mai l'edificio si sia po tu to 
reggere e si regga ancora. 

Allora provvedimenti urgent i furono presi 
nel senso di r imuovere le cause di altre e 
più gravi conseguenze cercando di sgravare 
del peso le sale superiori, ma sop ra t tu t to 
di chiudere quelle aule che presentassero 
maggior pericolo. 

Di ciò gli ufficiali tecnici si sono occu-
pati; a ciò si è provveduto e debbo rite-
nere si sia provveduto efficacemente alla 
sicurezza delle persone. 

Si presentava poi la questione finan-
ziaria, cioè dei mezzi per r iparare l'edifìcio. 

Se io avessi dovuto chiederne al mio stre-
mato ed esausto bilancio, la questione sa-
rebbe s ta ta ben grave, giacché per manu-
tenzione dell'edifizio universitario di Napoli, 
t u t t o quanto, io non dispongo che di 10 mila 
lire annue ! Ma potè venire provvida-
mente in mio soccorso l 'unico collega che 
sia, diciamo la parola, abbas tanza ricco, e 
cioè i ! ministro dei lavori pubblici; e sic-
come la rifazione e l ' ada t t amen to dei vecchi 
locali era compresa nel disegno di legge 
definitivo per la costruzione del nuovo edi-
ficio universitario, così il collega potè e volle 
venire in mio aiuto con i fondi del Mini-
stero dei lavori pubblici per quanto riguar-
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d a v a le necessarie e più urgent i r iparazioni 
d a fare nel v e c c h i o edifìzio univers i tar io di 
Napol i . E così sono l ieto di annunziare che 
per questa parte , la quest ione finanziaria, 
che quasi s e m p r e si presenta la più ardua 
nelle cose del mio 'Ministero, è s t a t a felice-
mente superata: ormai ci sono i proget t i e 
•ci sono i fondi e si è anche incominciato ad 
eseguire l 'opera. Occorrerà un certo t e m p o , 
ma io spero che così sotto il p u n t o d i v i s t a 
della s icurezza delle persone, come della 
suf f ic ienza dei mezzi , l 'onorevole Oolajanni 
potrà dichiararsi sodisfatto: proget t i e fondi 
per eseguire le r iparaz ioni ormai sono assi-
curati . Se non che a questo p u n t o si im-
pone anche u n ' a l t r a g r a v e questione ed è 
di ordine didatt ico. 

Chiuse, necessariamente, per ragioni di 
s icurezza, molte aule dell 'edifizio universi-
tario, i corsi non possono più procedere con 
quella regolar i tà che è sempre desiderabi le 
ed il problema dello spazio occorrente si pose 
i m p r o v v i s a m e n t e e g r a v e m e n t e , perchè l 'o-
norevole C o l a j a n n i i n t e n d e r à bene e subito 
che, essendo la U n i v e r s i t à di Napol i la pr ima 
del R e g n o per popolazione scolast ica ed 
a n c h e una delle prime Univers i tà del mondo, 
non si può di punto in bianco t r o v a r e un 
a l t ro edilìzio in cui col locare la s tudentesca . 
P r e o c c u p a t o del la g r a v e questione io recen-
t e m e n t e , nel mese in corso, mi sono anche 
recato a Napol i per rendermi conto perso-
nalmente e p r o v v e d e r e insieme col Consiglio 
a c c a d e m i c o intorno alla g r a v e ed urgente 
questione. R i c o n o s c e m m o subito che nel-
l 'edil izio, come oggi è lesionato, le lezioni 
non possono c o n t i n u a r e ed io mi appellai a 
t u t t i i presenti , p e r f e t t a m e n t e conoscitori 
delle condizioni della c i t tà di Napol i , per 
sapere quale altro edifìcio si fosse potuto 
prestare al caso, d ichiarando che da parte del 
G o v e r n o si era disposti a q u a l u n q u e sacri-
fìcio pur d 'assicurare p r o v v i s o r i a m e n t e alla 
U n i v e r s i t à di N a p o l i il regolare s v o l g i m e n t o 
dei suoi corsi. C o n c l u d e m m o che un solo 
edifìzio p a r e v a potesse prestarsi alla b isogna 
ed è quello di San Marcel l ino d o v e risiede 
il secondo e d u c a n d a t o di Napol i . F o r t u n a -
t a m e n t e il pr imo e d u c a n d a t o ha ta le capa-
cità che può r icevere le educande anche del 
secondo, mentre i locali di San Marcell ino, 
vicinissimi, r ipeto, alla vecchia univers i tà , 
presentano anche t u t t e le condizioni ri-
chieste per sopperire alle a t tua l i esigenze. 
Per ciò io dichiarai al Consiglio accademico 
della Univers i tà n a p o l e t a n a che avrei f a t t o 
il possibile perchè i locali di San Marcel-
l ino fossero t e m p o r a n e a m e n t e e s ' intende, 
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non g r a t u i t a m e n t e , ceduti a l l 'Univers i tà . A 
questo punto è la questione ed in questo 
senso io ho già scritto e farò i migliori uf-
fici perchè l ' amminis traz ione degli educan-
dat i acconsenta . 

Ma l 'onorevole Cola janni d o v r à p u r e te-
ner conto che si t r a t t a di u n ' a m m i n i s t r a -
zione a u t o n o m a , benché s o t t o la v i g i l a n z a 
a m m i n i s t r a t i v a del ministro della p u b b l i c a 
istruzione; sicché io non posso p r o v v e d e r e 
con un vero e proprio ordine perchè sia 
messo a mia disposizione quell 'edil ìzio. Si 
t r a t t a di interporre dei buoni uffici ed io 
spero anche di g iungere ad un fel ice risul-
t a t o . Ma se d i s g r a z i a t a m e n t e a questo non 
si potesse arr ivare , bisognerà cercare un 
altro mezzo, escogitare un altro p r o v v e d i -
mento, ed io assicuro l 'onorevole Cola janni 
e la C a m e r a che non mancherò di prestare 
il più largo e volenteroso concorso per la 
migliore soluzione di una quest ione così 
g r a v e e così urgente. (Benissimo! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e C o l a j a n n i 
ha f a c o l t à di dichiarare se sia, o no, sodi-
s fat to . 

C O L A J A N N I . Io non posso che ringra-
ziare il ministro della p u b b l i c a is truzione 
della sua lea l tà nel r iconoscere t u t t a la im-
p o r t a n z a della questione che ho sol levato 
con la mia interrogazione. N o n aggiungo 
parola a quello che egli ha detto intorno 
alla g r a v i t à dei pericoli; so lamente aggiungo 
questo part icolare, che i pericoli sono pro-
gressivi e continui perchè le lesioni si co-
minciarono a mani festare nel l 'aula pr ima, 
che f u c h i u s a ; poi alla seconda aula, poi 
alla terza che si chiusero s u c c e s s i v a m e n t e 
e f u r o n o l iquidate per l ' i n s e g n a m e n t o ; di 
modo che a b b i a m o sol tanto due o tre aule 
al pr imo piano con le quali si deve prov-
vedere non solo ai corsi ufficiali , ma anche 
ai corsi p a r e g g i a t i il cui numero è v e r a m e n t e 
considerevole. 

Io quindi nel d ichiararmi soddis fa t to delle 
intenzioni che espl ic i tamente ha manife-
s tato l 'onorevole ministro in quanto all 'ur-
genza dei provvedi menti , confido che egli 
sappia t r o v a r modo (e credo che q u a n d o un 
ministro vuol t r o v a r e il modo di far con-
discendere gli amministrator i 'Che sono su-
bordinati alla sua direzione, lo può sempre 
trovare) per p r o v v e d e r e a questi urgent i 
bisogni. È bene anzi che si sappia , re lat iva-
mente a questi e d u c a n d a t i , che il numero 
delle e d u c a n d e racchiuse in essi è v e r a m e n t e 
esiguo in confronto agli - edifici che occu-
pano. . . 
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O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-
blica, È vero. 

COL A J A N N I . Aggiungerò anzi che ogni 
educanda delle Marcelline o dei Miracoli 
viene a costare circa 5 o 6 mila lire a l l 'anno 
e che se si curassero un po ' più i denar i 
che si spendono per esse e si distribuissero 
loro come dote, esse sarebbero in f in i t amente 
più con ten te e manderebbero a l t r e t t a n t e 
benedizioni all 'edificio del l 'Univers i tà , per-
chè sarebbe Stj BJI; £t la loro fo r tuna . 

De t to ciò, io r ipeto confido che l 'ono-
revole ministro, compreso della impor-
t anza della quest ione e della impossibi l i tà 
che l 'Univers i t à di Napoli venga chiusa per 
la rovina dell 'edificio, vorrà e saprà prov-
vedere nel più breve t empo possibile. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta ques ta 
interrogazione. 

Viene ora la interrogazione dell 'onore-
vole Guer r i to re al ministro dei lavori pub-
blici « per sapere quando ver rà eseguito il 
p roget to , da più anni compiuto , del l 'am-
pl iamento della s tazione ferroviar ia di An-
gri ». 

H a faco l tà di par lare l 'onorevole sot to-
segretar io di S ta to per i lavori pubblici . 

POZZI , sottosegretario di Stato per- i la-
vori pubblici. È fuor di quest ione l 'oppor-
t u n i t à somma, per non d i r e - l a necessità, 
dei lavori di s is temazione della s tazione 
di Angri. Non si t r a t t a di lavori grandiosi, 
imperocché la p ropos ta che è s t a t a f a t t a 
nel 31 d icembre del 1902 dalla Società eser-
cente la re te Medi ter ranea , po r t a una spesa 
di lire 22,800. Ma l 'onorevole Guerri tore 
sa che la disponibi l i tà dei fondi occorrenti 
per la s is temazione degli edifici ferroviar i 
è scarsissima , in confronto ai bisogni ; 
quindi anche le opere proposte per la s ta-
zione di Angri non a t t endono se non che lo 
s t anz iamen to dei fondi necessari per po-
tere essere eseguite. A t t u a l m e n t e lo s tan-
z iamento manca , ma io assicuro l 'onore-
vole Guer r i to re che l 'opera di s is temazione 
della s tazione di Angri è t e n u t a nella mag-
giore evidenza, perchè possa essere com-
p iu ta non appena sarà possibile fa re lo 
s t anz iamento dei fondi occorrenti : ciò che 
il Governo desidera e spera di potere sol-
lecitare. 

P R E S I D E N T E * H a facol tà di' par lare 
l 'onorevole Guerri tore per dichiarare se sia, 
o no, sodisfat to . 

G U E R R I T O R E . Ringrazio l 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to per la r isposta che 
mi ha da to la quale ve ramente è più gen-
tile che sodisfacente , poiché non assegna 

* con sufficiente precisione l 'epoca per l 'ese-
cuzione di quest i lavori , pei quali il pro-
ge t to r imonta a molt i anni addietro, seb-

~ bene non figuri comple ta to se non nel 1902. 
I l manca to ampl iamento della stazione di 
Angri produce un grave dannò a quelle po-
polazioni, perchè gran pa r t e dei p rodo t t i 
del suolo debbono essere t r a spo r t a t i per via 
ordinar ia con i ca r re t t i sino alle stazioni di 
Tor re -Annunz ia ta , di Castel lamarc o di Na-
poli per essere poi car icat i sui carri ferro-
viari. Tu t t i comprendono quale pe rd i t a di 
t empo e quale maggiore spesa occorra sop-
por ta re per fa re questo t r a spor to per v i a 
ordinar ia; e per quei p rodo t t i che devono 
essere car icat i nella s tazione di Angri, oc-
corre, spesso, t a n t o t empo , che le der ra te 
agrarie, f r u t t i ed ortaglie, finiscono per de-
perire e non essere più commerciabil i . Ora 
la s tazione di Angri è insuff ic iente ai bi-
sogni di quella plaga perchè manca di un 
regolare piano caricatore, perchè manca di 
scambi per le manovre con le locomotive, 
giacché a t t u a l m e n t e per qualsiasi manovra 
i carri sono spint i a braccia, perchè non vi 
sono b inar i di sosta ma solo due binari di 
corsa su cui i treni merci devono fare le 
operazioni di carico e scarico, p roducendo 
gravi r i t a r d i ai t ren i viaggiatori e forse 
esponendol i anche a pericoli. Con la t e n u e 
spesa adunque , cui ha accennato l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to , non si ostacolerebbe 
più l ' espor taz ione dei p rodo t t i agricoli di 
quel t en imento , per p romuovere la quale il 
Governo t a n t e faci l i tazioni ha f a t to , si mi-
gliorebbe il servizio ferroviario, che su quella 
t r a t t a lascia molto a desiderare ed infine si 
soddisferebbero i giusti desideri della labo-
riosa, ones ta e in te l l igente popolazione di 
Angri. 

Ma poiché sono sicuro che il Governa 
t e r r à conto del l 'urgenza di questi lavori,, 
cui ha convenu to lo stesso onorevole sot to-
segretario di S ta to , mi dichiaro soddisfa t to . 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero le due se-
guent i interrogazioni che però s ' in tendono 
r i t i r a t e non essendo present i gli onorevoli 
in ter rogant i . 

Marghieri, al ministro dei lavori pubblici r . 
« per sapere se e come in tenda provvedere 
al comple tamento del porto di Amalfi, spe-
cie per la boa luminosa e per la boa di 
ormeggio e se in tenda disporre il passaggio 
del de t to porto dalla terza alla seconda ca-
tegoria >>. 

Sacchi, al ministro della pubbl ica istru-
zione, « per sapere se creda necessario e in-
t enda presentare un disegno di legge che 
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autorizzi il Governo a concedere il t i to lo di 
d i re t tore d ida t t ico a lmeno a quegli inse-
gnant i , che, consegui ta tale nomina p r ima 
della p romulgaz ione della legge 19 febbra io 
1903, t enne ro in f a t t o e lodevo lmente il 
re la t ivo ufficio». 

Segue 1' in te r rogaz ione degli onorevoli : 
M ó n t e m a r t i n i e Bissolat i , ai minis t r i del-
l ' i n t e rno e de l l ' agr ico l tura « per sapere se 
e quando i n t e n d a n o p r e s e n t a r e alla Camera 
il p roge t to di legge sulle risaie già discusso 
e v o t a t o dal Consiglio super iore del l avoro 
o a lmeno la p a r t e di esso r i g u a r d a n t e il 
c o n t r a t t o di lavoro in r isaia». 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. D o m a n d o di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 

Stato per Vinterno. Siccome sullo stesso ar-
gomen to è s t a t a p r e s e n t a t a u n a in terpel -
lanza dal l 'onorevole Pozzo Marco, e siccome 
vi è u n a Commissione che s t a u l t i m a n d o i 
suoi lavori i n to rno alla ques t ione delle ri-
saie, prego l 'onorevole Móntemar t in i e gli 
altri i n t e r r o g a n t i di voler r iun i re le loro 
in te r rogaz ion i a l l ' i n te rpe l l anza del l 'onore-
vole Pozzo Marco ed a consent i re che lo 
svo lg imento abb ia luogo il 6 f ebbra io . 

M Ó N T E M A R T I N I . Mi auguro che per 
quel giorno la ques t ione sia m a t u r a ed ac-
consento alla p r o p o s t a del l 'onorevole sot to-
segretar io di S t a to . 

CALVI . Onorevole p res iden te , anch ' io 
ho u n a in te r rogaz ione sullo stesso argo-
mento . 

P R E S I D E N T E . H a ragione. 
CALVI . Io, d ' accordo con gli a l t r i col-

leghi firmatari, conver to l ' in te r rogaz ione in 
in te rpe l l anza e consen to che sia svo l ta as-
s ieme a l l ' in te rpe l lanza p r e s e n t a t a dal l 'ono-
revole Pozzo Marco. 

P R E S I D E N T E . Allora se non vi sono 
osservazioni in cont ra r io , r i m a n e s tab i l i to 
che l ' i n te r rogaz ione degli onorevoli Monte-
m a r t i n i e Bissolati ai minis t r i de l l ' in te rno 
e de l l ' agr ico l tura e quella degli onorevoli 
Calvi, Bergamasco , Cornaggia , Bonacossa , 
P o d e s t à , Bernini ai minis t r i de l l ' agr ico l tura 
e de l l ' in te rno , la quale v iene ora conve r t i t a 
in in te rpe l l anza , si svo lgeranno insieme con 
l ' in te rpe l lanza del l 'onorevole Pozzo Marco. 
Mi s e m b r a però p r e m a t u r o s tab i l i re sino 
d 'o ra se debbano svolgersi lunedì . È cosa 
che ved remo dopo. 

Viene ora u n a in te r rogaz ione dell 'ono-
revole S tag l iano al min i s t ro de l l ' in te rno 
« sulla necessi tà della nomina del veter i -
nario in Ca tanza ro ». 

H a f aco l t à di r i spondere l 'onorevole so t -
tosegre ta r io di S t a t o per l ' in te rno . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario dì 
Stato per Vinterno. I l Ministero conosce l ' im-
p o r t a n z a dell ' i ndus t r i a a rmen t i z i a nella 
provinc ia di Ca tanza ro , di cui è la mag-
giore r isorsa economica. Perciò ho a p p r e s a 
con plauso la del iberazione presa dal la Com-
missione reale che a m m i n i s t r a s t r ao rd ina - , 
r i a m e n t e la provinc ia di s t anz i a r e nel pros-
simo bi lancio la quo t a provinc ia le di sti-
pendio del ve te r inar io provincia le . Dal can to 
suo il Governo si r i p r o m e t t e di des t ina re a 
Ca tanza ro t a le funz ionar io , non appena lo 
av rà disponibile. Pe rchè l 'onorevole S ta-
gliano saprà cer to che è in via di espleta-
men to un p r imo concorso per dodici post i 
di ve te r ina r i provincial i e noi sper iamo che 
t r a breve sa rà u l t ima to . Allora io mi lu-
singo di po te re al più p res to soddis fa re ì 
desideri del l 'onorevole S tag l iano e voglio 
sperare che egli sa rà sodd i s fa t to della mia 
r i spos ta . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le S tag l iano 
ha f aco l t à di d ich ia ra re se sia, o no, sodi-
s f a t t o . 

S T A G L I A N O . Io mi dichiaro sod i s fa t to 
della r i spos ta d a t a m i da l l 'onorevole so t to-
segre tar io di S t a t o per l ' i n t e rno e p r e n d o 
a t t o della sua fo rma le p romessa che al p iù 
pres to sarà p r o v v e d u t o alla nomina del ve-
te r inar io provincia le in Ca tanza ro . T a n t o 
più che ques ta nomina non è un a t t o di 
semplice^ benevolenza , ina di doverosa ne-
cessità. . . 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretarie di 
Stato per Vinterno. L ' h o de t to . 

S T A G L I A N O . . .perchè la provincia di 
Ca tanzaro , che m a n c a di qualsiasi a l t r a i n d u -
s t r ia m a n i f a t t u r i e r a , è co s t r e t t a a vivere ed 
a t r o v a r e le sue risorse nella pastor iz ia , ed 
a l l ' i nc remento di ques ta deve t u t t a la sua 
maggiore r icchezza. I n f a t t i dal la d iminu-
zione di ques ta i ndus t r i a è d e r i v a t a la crisi 
economica che ora a t t r a v e r s a quella con-
t r ada ; t u t t o ciò è a v v e n u t o per le epizoozie, 
mass ime di carbonchio , che si sono verifi-
ca te e che, per m a n c a n z a di cure prof i la t -
t i che moderne , per m a n c a n z a di un vete-
r inar io provinciale , che potesse accorrere a 
t a n t o flagello, non h a n n o a s s o l u t a m e n t e 
t r o v a t o alcun l imi te nella loro devas t a -
zione. 

Mi auguro p e r t a n t o che al p iù p res to 
possibile sia p r o v v e d u t o . 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' i n t e r roga -
zione del l 'onorevole Mango al min is t ro dei 
lavori pubbl ic i « per i s i s temat ic i ed e n o r m . 
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Titardi dei treni sulla linea Sicignano-La-
gonegro,e sulle pessime condizioni dell 'unica 
macchina ferroviaria che fa quel percorso ». 

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole sot-
tosegretario di Sta to per i lavori pubblici. 

POZZI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. All'onorevole Mango rispondo 
che non si possono negare i parecchi r i tardi 
di t reni che accadono con soverchia fre-
quenza sulla lineaSicignano-Lagonegro, spe-
cialmente per i t reni in direzione da nord a 
sud, perchè a Sicignano i treni per Lago-
negro debbono a t tendere la coincidenza con 
i t reni della linea principale, i cui r i tardi 
si r ipercuotono, si aggravano e si inaspri-
scono per la linea Lagonegro-Sicignano. Ad 
aggravare ancora più questa condizione di 
cose ed a far sì che il servizio su quella 
linea non proceda come sarebbe a deside-
rarsi . contribuisce non poco l 'angust ia della 
stazione di Sicignano che rende diffìcili le 
manovre per la composizione dei treni, la 
quale è aumen ta t a per l 'a t t ivazione del ser-
vizio economico su quella linea, per il quale 
servizio si deve sempre aggiungere una vet-
tura di terza classe. Tut to ciò importa , spe-
cialmente per la r istret tezza della stazione 
e la difficoltà dei movimenti , ri tardi di 
tempo, i quali sono anche aggravati lungo 
la marcia del treno da alcuni ra l lentamenti 
obbligatori prescritt i dal servizio di manu-
tenzione. E finalmente, ancora, per il t raf-
fico l imitato che si fa su quella linea, i t reni 
merci vengono addossati forza tamente ai 
treni viaggiatori, il che por ta per i treni 
viaggiatori anche un r i tardo e t a n t o più 
grave in quanto, essendo la linea ad un solo 
binario, qualunque r i tardo importa che l'in-
crocio non si possa fare se non alla stazione 
prossimiore. 

Tut tav ia l 'onorevole Mango sa, egli che 
delle cose di quella linea si occupa diligen-
temente , che furono t enu te delle conferenze 
per gli orari da adot tars i per quella linea, 
conferenze alle quali è in tervenuto anche, 
e con diligenza ed impegno speciale, il no-
stro collega onorevole Camera, e nelle quali 
si è anche avver t i ta la non possibilità di 
t rovare per quella linea un servizio più ra-
pido e migliore, se non allargando lo studio, 
ed estendendolo alle reti ed alle linee vi-
cine, con le quali questa di Sicignano-La-
gonegro è coordinata. Orbene, a questo ri-
guardo io posso assicurare l 'onorevole Mango 
che ora si s tanno appunto concretando in 
ordine ad uno studio di riforma degli orari 
nelle linee' che sono coordinate con quella 
di cui si occupa l 'onorevole interrogante, 

provvedimenti d 'orario mediante i quali si 
* spera di riuscire a rendere più regolare la 
ì marcia dei t reni nel Mezzogiorno, dal che 
! riuscirà indubbiamente migliorata la con-
: dizione di questa linea ed il servizio sulla 
ì medesima. E a migliorarlo può anche con-
\ correre il sistema, che verrà ado t t a to 
• prossimamente, di is t i tuire dei t reni facol-
< ta t ivi fissi per il servizio delle merci, sol-
j levando dal peso di questo servizio i t reni 
I viaggiatori, i quali viaggiatori non senza 
j ragione si dolgono di dover pat ire dei ri-

ta rd i anche per il l amen ta to addossamento 
del servizio merci al servizio viaggiatori . 

Quello in cui non posso convenire con 
il collega Mango è nella affermazione che 

j egli fa nella sua interrogazione, che il ser-
J vizio di quella linea e su quella linea si 
! faccia con una unica macchina. Questo non 
! è esatto, perchè le macchine per quella li 
| nea sono quelle di quar ta categoria del de-
! posito di Salerno, le quali servono i treni 
! di questa linea come servono per quella 
i di Potenza e quella di Paola, riè per le mac-
| chine che fanno il servizio di quelle linee 
j sono mai giunti al Ministero rappor t i o re-
; lazioni di guasti accidentali più f requent i 
i di quelli che normalmente possono accadere 
' ed accadono alle macchine in t u t t e le altre 

linee. Dunque con questa rettificazione di 
f a t to all ' interrogazione dell 'onorevole Mango 
e con le osservazioni e le considerazioni ed 
i dat i di f a t to che gli ho esposto, confido 
che il medesimo vorrà confidare a sua volta 
che i provvediment i a prendersi come risul-
t a to di quello studio di modificazione di 
orari su quella linea e sulle altre linee del 
Mezzogiorno, valgano a soddisfare giust ; 

desiderii di chi si serve.e si interessa del buon 
servizio per la linea Sicignano Lagonegro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Mango per dichiarare se sia sod-
disfatto. 

MANGO. La mia interrogazione è all'or-
dine del giorno dalla metà di dicembre; 
la presentai quando ancora sembrava 
potesse riuscire di un certo interesse, per 
quanto scarso, il r i tardo sistematico di una 
ora o di un 'ora e mezzo su di una linea 
ferroviaria più o meno abbandonata . Ma 
debbo riconoscere 'che dalla metà di dicem-
bre ad oggi sono avvenut i tant i e tali 
fa t t i gravi sulle ferrovie, dal disastro di 
Ceprano a quello di Ronco, da questo al-
l 'al tro di a v a n t i e r i a Benevento, che quasi vi 
è da ringraziare la società delle ferrovie che 

! per la linea da me raccomandata si l imiti 
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a, soli r i t a rd i per quan to enormi e non fac-
cia accaval lare i t reni (Si ride). 

Mi sono imposto di essere sincero, e co-
mincio quindi con questa sincerissima di-
-cliiarazione che il r i ta rdo , sia pur s is tematico 
di un 'o ra o un 'o ra e mezzo è d iven t a t a cosa 
t rascurabi le o quasi, sicché sarebbe s t r ana 
la pre tesa mia se volessi i n t r a t t ene re a 
lungo oggi la Camera p e r i miei modest i ri-

• t a rd i di t reni . Ma giacché feci ques ta in-
terrogazione in tempi , diciamoli ingenui, 
è oppor tuno che io dica qualche cosa in ri-
sposta al l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , 
il quale con una g rande deferenza per la 
mia persona ha promesso di s tud ia re (è la 
fo rmula in t e m a ferroviar io eh« da qualche 
t empo a questa p a r t e si preferisce). . . 

Una voce dal banco del Governo. H a s tu-
d ia to . 

MANGO. L 'onorevole Pozzi nel da rmi la 
l ieta notizia che si s t a s tud iando il miglio-
r a m e n t o del servizio e degli orari su quella 
linea ha aggiunto che coopera agli s tudi anche 
l 'onorevole Camera, e ce r tamente egli che ha 
la s tazione di Sala Consilina su quella linea 
saprà escogi ta rc i mezzi che meglio aff idano 
al bene di quella regione, alla quale lo strin-
gono vincoli delicatissimi. 

Ma io ho un for te sospet to che alla società 
delle ferrovie non debbano s tare molto a cuore 
i prepost i del dicastero delle finanze, e non ho 
una grande speranza che l ' i n te rven to del 
sotto-S3gretario di S ta to per le finanze e l ' i n -
fluenza sua verso la società possa met te re le 
cose a pos to! Lo spaventoso disastro di Bat -
t ipagl ia , che per poco non schiacciò l 'onore-
vole Majorana , me li conferma questi t imori , 
e sospet t i , anche perchè l ' an imo mio è di-
v e n t a t o p u r t r o p p o scett ico nello sperare che 
sia cura to il male dei r i t a rd i ormai d iven ta to 
«costituzionale nel l 'organismo mala to delle 
f e r rov ie : e su quella l inea in ispecie. 

Tra t tas i , onorevoli colleghi, di un per-
corso di soli 79 ch i lomet r i ; ebbene, è in-
credibile, spesso vi occorrono 5 lunghe ore 
per percorrerlo! 

E p p u r e due sole bas terebbero, poiché la 
celerità di 50 chi lometr i all 'ora su quella 
linea e con quel mater ia le è possibilissima, 
anzi dovrebbe bas ta re un 'o ra e mezzo e 
non p iù . I l male è che vi sono f e rma te lun-
ghissime in ogni stazione; soste in termina-
bili, nelle quali il personale del t reno se la di-
scorre con chi è sui marciapiedi, le merci 
sono scar icate con una flemma incredi-
bile, poiché la coincidenza dei t reni è sba-
gl ia ta , è non so perchè si debba spes-
so p a r t i r e da Lagonegro così per t empo 

quando sovente bisogna a t t endere 80, 90 mi-
nu t i a Sicignano. 

Sono lieto che lo stesso sot tosegretar io 
di S ta to riconosca che il vero male è nel-
l 'aver cumula to il servizio delle merci a 
quello dei passeggieri. Io con animo gra to 
rilevo e prendo a t to della sua promessa di 
sepàrar subito i due servizi, di fare un t reno 
di sole merci; solo così il servizio po t r à ac-
comodarsi su quella linea, così si accelererà 
il t reno r iducendo il percorso ad un 'o ra 
e mezzo, in coincidenza col di re t to ìsTapoli-
Potenza , cioè il t reno 1, e quello che coin-
cide col diret to Po tenza - Napoli , cioè il 
t reno 4. 

Debbo ora, ed è l 'u l t ima proposizione 
sulla quale t r a t t e r rò la Camera, r i levare la 
osservazione dell 'onorevole sot tosegretar io 
di Sta to , il quale ha dichiara to che io nella 
mia interrogazione ho e r roneamente de t to 
che v 'e ra una sola macchina a fare il ser-
vizio ferroviario di quella linea, e che non 
era a r r iva ta al Governo centrale proprio 
nessuna notizia, che su quella linea vi fosse 
nulla di s t raordinar io in quan to a macchine. 
Oh, io lo ho già cons ta ta to che f o r t u n a t a -
mente nulla proprio vi fu di grave, nessun 
t reno si è proprio accaval la to sull 'a l tro per 
buona ven tu ra su quella linea, e voglio au-
gurarmi che non ci sia bisogno di un di-
sastro, perchè si possa deplorare il ca t t ivo 
andamen to di un servizio ferroviario in una 
de te rmina ta linea e lo s ta to deplorevole 
delle macchine che la percorrono! 

I l vero è che il deposito di SalernoTia la 
pessima ab i tud ine di m a n d a r e su quella 
linea cos t an temen te una macchina, la quale 
è asso lu tamente guas ta , sicché è occorso 
spesso di doversi f e rmare d u r a n t e la marcia 
per ore intere per r iparar la alla meglio ! 
Sono sistemi che non si possono assoluta-
mente tol lerare ; sono f a t t i che non si po-
t rebbero immaginare , se oramai in I t a l i a 
in t ema di ferrovie non fosse t u t t o imma-
ginabile ! 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to mi 
ha inv i ta to a confidare negli s tudi e nelle 
sue buone intenzioni ; non voglio essere io 
a mancargl i .di quella fiducia sulla quale 
egli insiste. Confido adunque che i r i t a rd i 
sulla linea Sicignano-Lagonegro e le mo-
deste preghiere mie della separazione del 
servizio merci dal servizio passeggieri, con la 
r iduzione ad un 'o ra e mezzo dei percorsi 
dei due t reni di cui sopra non v a d a n poste 
nel d iment icatoio . Ho fede poi che la g rande 
quest ione ferroviar ia , per la quale l 'onore-
vole Maggior ino Fer ra r i s ha giorni fa scr i t te 
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pagine così belle, ma pur così desolant i , , 
i nd icandone le cause, specie pel macchi-
nario d i s a d a t t o , abbia quel l 'asset to , che 
t u t t i quan t i sen tono oramai urgent iss imo, 
nell 'esercizio di S t a t o che ci sa rà propos to , 
aff inchè possa d iven ta re sempre più fo r t e la 
responsabi l i tà del Governo in ma te r i a fer-
roviar ia , venire sempre p iù severo e dili-
gente il control lo del P a r l a m e n t o . . 

P E D O T T I , ministro della guerra. Chiedo 
di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
P E D O T T I , ministro della guerra. Mi è 

s t a t a a n n u n z i a t a u n a in te rpe l lanza d i r e t t a 
ai minis t r i della guerra , della mar ina e dei 
lavor i pubbl ic i «sui mo t iv i e sugli ostacoli 
che si f r a p p o n g o n o alla cost ruzione del 
t ronco di s t r a d a nazionale da P o r t o Pozzo 
a P o n t e Liscio». 

Debbo dichiarare con r incresc imento , 
anche a nome dei miei colleghi, che io non 
posso acce t t a r e ques ta in te rpe l l anza . Si 
t r a t t a di u n a s t r a d a nell ' i m m e d i a t a vici-
nanza della piazza fo r t e m a r i t t i m a della 
Madda lena : si dovrebbero esporre dei da t i 
molto gelosi che in te ressano la nos t r a di-
fesa nazionale: io non credo po te re accon-
sent i re si d i scu ta questo a rgomento . Mi 
dispiace, r ipeto, ma dichiaro a l l 'onorevole 
Pa l a che la sua in te rpe l l anza non può es-
sere da me a c c e t t a t a . 

P R E S I D E N T E . Si t e r r à con to nel ver-
bale di ques ta d ichiaraz ione del l 'onorevole 
minis t ro della guerra il quale, a senso del-
l 'a r t icolo 120 del rego lamento , d ichiara di 
non poter r i spondere a l l ' in te rpe l lanza del-
l 'onorevole Pa la che egli ha accenna t a . 

Essendo t rascorso il t e rmine assegna to 
allo svo lg imento delle in te r rogaz ion i , pro-
cederemo ol t re ne l l 'o rd ine del g iorno. 

Votazione a scrutinio segreto. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca: 

Votazione a scrut in io segreto sul disegno 
di legge: « Sulle decime ed a l t re pres taz ioni 
fondia r ie ». 

Si p roceda alla ch iama. 
C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, f a l a 

ch iama . 
Prendono parte alla votazione: 

Abignen te — Abozzi — Albasini — Al-
ber t in i — Alessio — Arnabold i — Ar tom — 
Astengo. 

Bat tag l ie r i — Bergamasco — Bianchini 

— Bissolat i — Bonacossa — Bonard i — 
Borsarell i — Bot tacch i — Bot te r i — Bovi 
— Brizzolesi — Brun ia l t i — Buccelli. 

Cabrini — Oaceiapuoti — Gallami — Cal-
ieri — Calvi — Camera — Canesi — Capece-
Minutolo — Capruzzi — Carboni -Boj — 
Cardani —-Carmine — Cascino — Cassuto — 
Castell ino — Castiglioni — Cavagnar i — Ce-
lesia — Celli — C eri a n a-M ay n eri — Cesa-
rono — Chiapperò — Chiapusso — Chiesa-
P ie t ro — Chimient i — Chimirri — Ciappi — 
Ciartoso — Cicarelli — Ciccarone — Cimat i 
— Cimorelli — Cocuzza — Coffari — Co-
la] anni — Colosimo — Conte — Cornaggia 
— Costa-Zenoglio — Cot ta fav i — Curreno 
— Cuzzi. 

Da Como — Dagos to — D'Al i fe — Daneo 
— Daniel i — Dar i — De Amicis — De 
Asar ta •— De Bellis — De Gennaro-Fer -
rigni — De Luca Ippo l i to Onorio — De 
L u c a Paolo Anania — De Michele-Fèr ran-
telli — De Michett i — De Riseis — De 
Tilla — De Viti De Marco — Di Cambiano 
Fer re rò — Di Saluzzo — Di San t 'Onof r io 
— Di Scalea — Di S te fano . 

F a c t a — Faell i — Falaschi — Falc ioni 
— Falconi Nicola — Fa l l e t t i — F a r i n e t 
Alfonso — F a r i n e t Francesco — Faz i F r a n -
cesco — Fer ra r i s Carlo — Fer r ra r i s Mag-
giorino — Fer r i Giacomo — Fi l i -Astolfone 
— Finocchiaro-Apri le — Fracass i — F r a n -
c ica-Nava — Fulci Nicolò — Fusco — F u -
s inato . 

Gaetani di Lau renzana — Gal imber t i — 
Galli — Gallino Na ta l e — Gallo — Ga t ton i 
— Gavazzi — Giaccone — Giovanelli — 
Goglio — Graffagni — Guas tav ino — Guer-
r i tore. 

Leali — Libert ini Gesualdo — Lica ta — 
Loero — Lonardo — Lucca — Luzza t t i 
Luigi. 

M a j o r a n a Angela — Majorana Giuseppe 
— Malcangi — Malvezzi — Manf red i •— 
Mango •— Marami Clemente — Maresca.—• 
Marzot to — Masi — Massi mini — Materi 
— Mat teucci — Medici — Merci — Mezza-
no t t e — Miniscalchi-Erizzo — Mira — Mi-
rabella — Montau t i — M o n t è m a r t i n i — 
Monti Gus tavo — Morando —r Morelli En-
r i c o — Morelli-Guaiti erot t i — Morpurgo — 
Moschini. 

Negri De Salvi — Nit t i — Nuvoloni . 
Odorico — Orioles — Orlando Salva-

tore — Or lando Vit torio Emanue l e . 
Pan iè —- Pans in i — Papadopo l i — Pa-

squal ino-Vassal lo— P a s t o r e — P a v i a — Per-
sone — Piccinelli — Piccolo-Cupani — 
Pilacci — Pinchia — P ip i tone — P o d e s t à 
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— Poggi — Pompi l j — Pozzi Domenico — 
P r i n e t t i — Pugliese. 

Ra iner i — Rasponi — Pas te l l i — B a v a — 
R e b a u d e n g o — Eeggio — E es tà-Pal lavic ino 
— Ricci Paolo — Riccio Vincenzo — Eienzi 
— Eizza Evange l i s t a — Rizzo Valent ino 
— Eizzone — Rochi ra — E o m a n i n - J a c u r — 
R o n c h e t t i — Rosadi — Roselli — Rossi 
Enr ico — Rossi Luigi — Rossi Teofilo — 
R o t a — Ruf fo — R u m i n o — Ruspol i . 

Salvia — San t in i —• Sapor i to — Sca-
glione — Scaramel la -Mane t t i — Scellingo 
— Schanzer — Serri stori — Sesia — Sili 
— Silvestr i — Socci — Sorani — Spin-
gardi — Spir i to Beniamino — Squi t t i — 
S tag l i anò — Str igar i — Suardi . 

Tecchio — Tedesco — Teodori — Teso 
— Testasecca — Torlonia Leopoldo — Tor-
r aca — Torrigiani . 

U m a n i . 
Valle Gregorio — Valli Eugenio — Vec-

cioni — Vendramin i — V e n t u r a — Vetroni 
— Vicini — Visocchi. 

Wol lemborg . 
Zari — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 
Leone — Lucifero. 
Mariot t r . 
S a l a n d r a . 

Sono ammalati: 
'Bertesi. 
Campi Emil io . 
De Giorgio. 
F a n i . 
Gal le t t i — Giordano-Apostol i — Giu-

l iani . 
Lucchin i Angelo. 
Macola. 
P in i — Pozzo Marco. 
Toaldi . 
Valeri . 
Dichiaro chiusa la votazione. I n v i t o gli 

onorevol i segretar i a procedere alla nume-
razione dei vot i . 

(I segretari fanno la numerazione). 
Comunico alla Camera il r i su l t amen to 

della votaz ione a scrut inio segreto del di-
segno di l egge : Sulle decime ed a l t re pre-
s taz ioni fondiar ie : 

P resen t i 242 
Votan t i . . 242 
Magg io ranza . . ., . . 122 

Voti favorevoli . . . 154 
Voti contrar i . . . . 88 

„ (La Camera approva — Commenti). 

| Discussione del disegno di legge : Provvedi-dimenii sulle decime agrigentine. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge : P rov -
ved imen t i sulle decime agr igent ine . 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

C E R I A N À - M A J N E R I , segretario, legge. 
(V Stampato n. 41-A). 

P R E S I D E N T E . I l p r imo inscr i t to a par-
lare, su ques to disegno di legge, è l 'onore-
eole Colaj anni . 

(Non c'è). 
H a faco l t à di par la re l 'onorevole Cor-

n uggia. 
C O R N A G G I A . Mi p e r m e t t a l 'onorevole 

minis t ro guardasigi l l i d ' i n t r a t t e n e r l o sui 
cr i ter i con cui av rebbe l i qu ida to il com-
penso delle 6 mila lire al Capitolo del-
la chiesa ca t t ed ra l e di Gi rgen t i , g ius ta 
q u a n t o è de t t o e p ropos to nel disegno di 
legge che abb i amo davan t i . Come risulta 
anche dalla re lazione del 1902, r i ch i ama ta 
nella relazione recent iss ima, le decime spet-
t a n t i al Capitolo di Girgent i , checche se ne 
dica, sono domenical i ; e ta l i f u rono ricono-
sc iu te d a l l ' a u t o r i t à giudiziar ia , i n base alla 
legge del 1887; per cui per esse si verifica 
quella condizione che abb i amo già affer-
m a t o nella legge tes té a p p r o v a t a dalla Ca-
mera a scrut in io segreto: cioè, u n a sen tenza 
ha r iconosciuto spec i f icamente il c a r a t t e r e 
domenicale delle decime stesse. Ciò p r e -
messo, e premesso quindi che si t r a t t a di 
un d i r i t to su cui non si può p i ù discutere , 
io penso che l 'o f fer ta che oggi il Governo 
p ropone alla Camera di a p p r o v a r e , a fa-
vore del Capitolo di Girgent i , debba rap-
p re sen t a r e p u r a m e n t e e sempl i cemen te un 
compenso per quel d i r i t to che gli viene 
to l to . Ma io so, da qualche in fo rmaz ione 
a v u t a , e spec ia lmente da un t e l e g r a m m a 
da Girgent i , che la s o m m a delle 6 mila si 
r i t iene, non dirò in iqua , ma a f f a t to spro-
porz iona ta al d i r i t to di cui quel Capitolo 
ve r rebbe spogliato. E dalla re laz ione del-
l' onorevole De Luca stesso r i su l ta , che 
quel d i r i t to è s t a to v a l u t a t o in var ie occa-
sioni in u n a cif ra molto ma mol to più al ta , 
che o l t repassa le c i n q u a n t a mila lire. Per 
cui mi p e r m e t t o dì d o m a n d a r e all 'onore-
vole minis t ro , in base a qual i calcoli abbia 
l iqu ida to in 6 mila lire il compenso e sono 
persuaso che i suoi calcoli a v r a n n o un fon -
damen to , perchè a l t r imen t i si t r a t t e r e b b e 
di una vera confìsca di d i r i t t i , che la legge 
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r iconosce, a danno del Capitolo di Gir-
gen t i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l ' onorevo le re la tore . 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Dirò 
brevi paro le in r i spos ta alla d o m a n d a del 
collega Cornaggia . Egli des idera conoscere in 
base a qual i cr i ter i i d i r i t t i del Capitolo di 
Girgent i s iano s t a t i l imi t a t i alla s o m m a di l ire 
6 mila, s o m m a che egli qualificò i n iqua o 
press ' a poco. P a r e che 1' onorevole Cor-
naggia non i m p u g n i il conce t to f o n d a m e n -
ta le di ques to disegno di legge, che r iposa 
sulla n a t u r a e v i d e n t e m e n t e s ac ramen ta l e 
delle decime agr igent ine , e si ispira ad a l te 
considerazioni di indole pol i t ica 'e di equ i t à . 
Di modo che t rovo o p p o r t u n o non af f ron-
t a r e t u t t a la ma te r i a e l imi ta rmi , come ho 
de t to dianzi , ad u n a semplice r i spos ta . 

Sì, è vero, onorevol i colleghi, qua lche 
sen t enza recen te h a d i c h i a r a t o ' demin ica i 
le decime agr igent ine , m a ne abb i amo pa-
recchie a l t re , che le h a n n o c o n t i n u a m e n t e 
d i ch ia ra t e s ac ramen ta l i , anzi si può dire 
che t u t t a la g iu r i sp rudenza siciliana ante-
r iore alla, legge del 1887 si è a f f e r m a t a in 
ques to senso, ed io posso anche r i cordare 
u n a sen tenza della Gran Corte civile di Pa -
le rmo del, 1842 ( r e d a t t a da uno dei nos t r i 
p iù eminen t i g iureconsul t i , il p res iden te 
M a r t o r a n a ) che è un ve ro m o n u m e n t o di 
sapienza s tor ica e giur idica. Noto poi che 
il Capi tb lo di Girgent i , che oggi r icorre alla" 
tesi della dominica l i tà , p r i m a del 1860, nelle 
sue l o t t e col regio p a t r o n a t o sos tenne sem-
pre che le sue decime e rano sac ramenta l i . 

A b b i a m o d u n q u e qua lche sen tenza che h a 
d i ch ia ra to la dominica l i tà , ma s i f fa t to giu-
dizio è appar so t a n t o s t r ano e inconcepibi le , 
che in Sicilia è a v v e n u t o u n vero risveglio 
di nuovi s tud i storici , giuridici e paleogra-
fici i quali , t r a le a l t re cose, h a n n o p o t u t o 
d imos t r a r e che il d o c u m e n t o in base al 
quale il Capitolo di Girgent i oggi d ich iara 
lesi, per mezzo del l 'onorevole Cornaggia, i 
suoi d i r i t t i , è i n d u b b i a m e n t e falso. 

A P R I L E . Come t u t t i gli al t r i in base ai 
qual i si sost iene la s tessa tesi . , 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. L 'ono-
revole Apri le può avere , anzi ha i n d u b b i a -
m e n t e ragione, pe rchè o r a m a i la scienza 
paleograf ica h a d i m o s t r a t o che nel medio-
evo, per opera di monaci e di chierici, non 
si fece che eserc i tare l ' i ndus t r i a di f abbr i -
care t i to l i falsi allo scopo di acqu i s ta r di-
r i t t i , che la Chiesa non aveva . 

Voci. È veriss imo. 
D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Ma io 

non voglio d i scu te re ciò che non è discu-
tibile; io non voglio d i scu te re ciò che nem-
meno l 'onorevole Cornaggia crede degno 
di essere discusso, e t o r n o alla sua d o m a n d a : 
perchè mai ave t e l i qu ida to nella s o m m a di 
lire 6 mila i d i r i t t i del Capitolo di Gir-
gent i ? P e r mol t i ss ime ragioni . Noi c red iamo 
di essere s t a t i giusti , equi , anzi generosi , 
ed in p ropos i to è da s a p e r e che le sen tenze 
p r o n u n z i a t e non r i g u a r d a n o che pochiss ime 
p a r t i t e in con f ron to alle migliaia, per le 
qual i ancora l ' u l t i m a pa ro la dal la a u t o r i t à 
giudiziar ia non è s t a t a d e t t a . Orbene , o si-
gnori , in t u t t a la s to r ia delle dec ime agri-
gen t ine c 'è u n p u n t o , v e r a m e n t e doloroso. 

A P R I L E . D o m a n d o di pa r la re . 
D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Io debbo 

no ta re che i canonici , dopo la legge p r o d i t -
t a to r i a l e del 4 o t t o b r e 1860, che aveva abo-
lito le dec ime sac ramen ta l i , r i t enne ro coin-
vo l t e nella abolizione anche le decime agri-
gen t ine e il Capitolo ,di Girgent i non solo 
se ne mos t rò convin to , m a ne diede p r o v a 
più luminosa , a s t enendos i dal p r e s e n t a r e la 
d o m a n d a per la commutaz ione , e non pensò 
a p re sen ta r l a se non dopo un elasso di mol t i 
anni , q u a n d o già e ra incorso nella commi-
na to r i a della sospensione. 

I l f a t t o doloroso, al quale io accenno, è 
il seguente : m e n t r e i canonic i per lo pas-
sa to si erano a c q u i e t a t i a vedere a n n o t a t o 
nei verba l i di- consegna delle t e m p o r a l i t à 
le loro decime in c i f ra m o d e s t a e come par-
t i t e inesigibili , poiché ques to si legge nei 
document i , nel 1890 il D e m a n i o e il P o n d o 
per il cul to , in compenso di non so quale 

di m a n o m o r t a , del la t a s sa s t raord i -
nar ia del 30 per cento e della quo ta di con-
corso, add ivenne ro ad 'un c o n t r a t t o col ve-
scovo e coi canonici del Capitolo di Gir-
gent i , per il quale, si resero cessionari di 
u n a q u o t a di quelle decime ed assunsero 
l 'obbl igo di sos tenere i giudizi con t ro i 
r edden t i . 

Io non qualifico ques to f a t t o , pe rchè si 
qualif ica da sè, onorevol i 'col leghi ! I l f a t t o 
di un Governo, che si r ende cessionario di 
u n a l i te, che scende in campo con t u t t i i 
mezzi dei qual i esso dispone, g r a tu i t o pa-
t rocinio , a v v o c a t u r a erar ia le e t u t t i gli 
a l t r i privilegi, che la legge gli concede, ed 
apre u n a c a m p a g n a giudiziar ia s p i e t a t a 
con t ro migliaia di agr icol tor i , già ma lme-
na t i da fo r t i i m p o s t e e da crisi rovinose, 
questo f a t t o è i nd ica t ivo per se stesso e 
non h a bisogno di a lcun agge t t ivo che lo 
specifichi. 

Orbene , dopo l ' i n t e r v e n t o di ques to for„ 
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midabile avversar io lo s t a to delle cose m u t ò 
onn inamente . 

Le nnove sentenze si misero in ape r t a 
cont raddiz ione colla g iur isprudenza ante-
riore; e venne di pèggio, p r ima , cioè, che 
la Corte di cassazione di Sicilia si fosse 
p ronunz ia t a su queste sentènze il Governo 
si a f f re t tò a proporre un disegno di legge 
(12 febbra io 1892) sulle decime Agrigen-
t ine, con il quale era in esse esplicita-
mente p resuppos ta la qua l i t à . di domini-
cali ! Di modo che men t re dinanzi alla au-
to r i t à giudiziaria i r edden t i discutevano", si 
t e n t a v a di fa r decidere la qmst ione dal 
Pa r l amen to , nel senso della dominical i tà ! 

Orbene, per tenermi al quesito proposto 
dall 'onorevole Cornaggia, dirò che il Go-
verno in queste liti si valse anche del-
l 'opera dei suoi i n t e n d e n t i di f inanza e dei 
suoi agenti catas ta l i , i quali, senza tener 
conto dei ruoli decimali come erano s ta t i 
riscossi sino al 1860, t r a m u t a r o n o , come il 
loro ufficio fac i lmente li por ta , t r a m u t a -
rono questo, che al più po teva essere un 
debito di n a t u r a p r iva t a , in una specie di 
impos ta . 

E dire che, anche per f a t t o degli ent i 
della ca t tedra le agr igent ina , queste decime 
non erano s t a t e più pagate, dal 1860 in poi, 
e genera lmente si erano r i t enu t e aboli te , 
t a n t o che non vi ha un solo con t r a t t o 
t ras la t ivo di ter re che accenni a quel peso, 
nè una sola l iquidazione di tassa succes-
soria, in cui esso sia s t a to discaricato ! 

Riscontro curioso e deplorevole ! I l Go-
verno, men t re r i scuoteva le tasse di regi-
stro come se le decime fossero sacramen-
tali, cioè non dovute , e nel complesso, se-
condo un mio calcolo, ha in t ro i t a to al di 
là di 15 milioni in più di quello che av rebbe 
dovu to percepire, nella ipotesi della domi-
nicali tà, si adope rava poi perchè l ' au to r i t à 
giudiziaria dichiarasse pa t r imonia l i quelle 
decime e che il loro am mon ta re fosse liqui-
da to esagera tamente . 

E d al l 'uopo bas t a dire che le l iquidazioni 
proposte non tennero con to neppure della 
consuetudine secondo la quale le decime agri-
gent ine ven ivano riscosse; ed in fa t t i , men t re 
queste erano s t a t e s e m p re p a g a t e so lamente 
sul f r u m e n t o -e sul l 'orzo , i signori inten-
dent i di finanza coi loro agenti ca tas ta l i 
sot toposero ad una a l i q u o t a t u t t i i te r reni 
compresi nel l 'ant ico t e r r i t o r io della diocesi 
Agrigent ina, senza dis t inzione di cul ture , 
e, come fosse una tassa , l iquidarono cifre 
«normi: la cifra l i qu ida t a su queste basi a 

f avore del capitolo Agrigent ino a m m o n t ò 
alla somma di circa 60 mila lire. 

Onorevoli colleghi ! Di f r o n t e alle impu-
gnat ive che sono a v a n t i a l l ' au tor i t à giudi-
ziaria, di f ron te a cotesti nuovi criteri ar-
b i t ra r i che spostano i criteri che r i su l tano 
dal t i tolo stesso, se pure di decime domi-
nicali si dovesse parlare, comprendere te 
come questa l iquidazione sia s t a t a esage-
rat iss ima e come essa non potesse servire 
di base nell 'assegnazione da fars i a f avo re 
del capitolo Agrigentino. 

E d allora la Commissione si è t r o v a t a d 
f r o n t e a questo problema: che cosa dare ai 
canonici 1 Veramen te in base alla legge 
del 1887 ad essi nulla spe t t ava , perchè essi 
non erano nel possesso civile delle decime. 
Quindi la conclusione alla quale Commis-
sione e Governo avrebbero dovuto arres tars i 
era sempl icemente questa: nulla ! 

Orbene noi siamo s ta t i p iù larghi di 
quello che la legge v igente ci pe rme t t e s se 
e a questa larghezza siamo addivenut i , per-
chè quella che noi oggi d iscut iamo deve es-
sere una legge di pacificazione, e perciò ra -
gioni di p rudenza e di equi tà ci consigl iavano 
di scostarci dalla r igidi tà del d i r i t to costi-
tu i to e di assegnare ai canonici un com-
penso. E questo abb iamo fa t to . 

Sopra quali bas i ? Sulle seguent i : ab -
b iamo preso in esame le pretese di cotes t i 
signori, i m p u g n a t e dai reddent i , su cui nes-
suna parola è s t a t a ancora p ronunz i a t a d a l -
l ' au to r i t à giudiziaria; abbiamo consul ta to i 
ruoli pe rmanen t i e le liste annual i var ia-
bili, sino al 1860, cioè sino a quando la ri-
scossione yenne meno; abb iamo n o t a t a la 
grave sproporzione t r a queste riscossioni e 
le pretese che vanno pos ter iormente a l l 'u l -
t i m a l iquidazione unilaterale; abb iamo con-

I s t a t a t o che nelle diffìcili condizioni di s i cu -
rezza e di viabi l i tà , anter ior i al .1860, i ca -
nonici non percepivano l ' in t iera d e c i m a , 
p a g a t a dai reddent i , ma davano in appa l to 
la riscossione, e ne percepivano una quota 
minima, t a lvo l ta non superiore ai due quin t i : 
e, t enu to conto della li t igiosità di ques to 
cespite, t e n u t o conto del nessun dir i t to in 
base alla legge del 1887, t enu to conto d i 
t u t t e le al tre ragioni di equi tà , le quali con-
sigliavano a non lasciare cotesti signori senza 
alcun emolumento , siamo venu t i co l l ' a rb i -
t r io di proli-viri, a de te rminare u n a c i f ra 
che per essi r app re sen t a un vero guadagno . 
Voi, in fa t t i , onorevoli colleghi, dovete ri-
cordare quello che ho già de t to , e che giova 
r ipetere, cioè, che nel corso degli u l t imi 44 
anni i signori del Capitolo di Girgenti n o n 
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hanno riscosso nulla. Se dunque noi oggi 
offr iamo ad essi un emolumento annuo in 
rend i ta pubblica, che li dispensa dai fast idi 
e dalle spese inerent i alla percezione in na-
tu ra dei f ru t t i , o almeno li dispensa dalle 
noie, dalle incertezze e dall 'a lea che ad ogni 
dir i t to di riscossione sono inerent i ; se la 
soluzione che noi vi abbiamo proposto, li-
bera i canonici dalla "fc £L S S cì di manomor ta , 
nella misura a cui le loro cifre li r endeva 
t enu t i , ed inoltre li esonera, dalla tassa 
s t raord inar ia del 30 per cento e dalla quota 
di concorso, di cui nelle leggi del 1866 e 
1867, voi vi convincerete come la cifra di 
lire 6 mila da noi assegnata, rappresen t i un 
vero benefìcio e non mer i ta di essere qua-
lificata con gli aggett ivi a cui ha creduto di 
r icorrere l 'onorevole Cornaggia. (Approva-
zioni.) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Colajanni 
ha facol tà di parlare. 

C O R N A G G I A . Signor presidente. . . 
P R E S I D E N T E . Onorevole Cornaggia, 

t o m e le manda i a dire da un segretario della 
Presidenza, l 'art icolo 79 del* regolamento 
non mi consente di concederle di parlare, 
nuovamente . 

C O R N A G G I A . Vorrei parlare per un 
f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Se è per un f a t t o per-
sonale, favorisca indicarlo. 

C O R N A G G I A . Perchè il re la tore mi ha 
a t t r i bu i to la parola iniquo che io non ho 
de t t a . Ma preferisco a t t endere che abbiano 
par la to gli altri colleghi. 

P R E S I D E N T E . Allora r iserviamo il f a t t o 
personale. 

Onorevole Colajanni , parli pure . 
C O L A J A N N I . A dir vero, non era nelle 

mie intenzioni di par lare nella discussione 
di questa legge. Avrei desiderato, ed ho 
sperato sino al l 'u l t imo, che giuristi (e ce ne 
sono di molto valore su quest i banchi) pren-
dessero essi la parola con maggior compe-
tenza di quella che posso avere io. 

Non essendo giurista, non volendo rin-
novare discussioni di s toria e di paleografìa, 
che sono s t a t e esaur ien temente accennate 
in ques t 'Aula , e che non debbo met te re in 
dubbio , a me spero vorre te consentire so-
l amente di fare, non un discorso, ma poche 
dichiarazioni di indole generale ed essen-
z ia lmente polit ica. 

Non essendo giurista, a me ha f a t t o una 
cer ta impressione la discussione essenzial-
mente giuridica che si è f a t t a qui, a pro-
posito della quale su quest i banchi e nei 
corridoi ho sent i to da uomini di var io CO-
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lore r ipe tere che questa legge e t u t t o il 
contorno giuridico suo avrà un r i su l ta to 
essenzialmente profìcuo ai giuristi. . . 

Voci. È vero! È vero! 
C O L A J A N N I . poiché si t eme da molti , 

ed io non sono competen te a dire se questo 
t imore sia ben fonda to , si t eme che in se-
guito alla approvazione di questa legge, 
che noi dobbiamo approvare per al t r i mo-
tivi, ci sarà tale ressa di con tenden t i in-
nanzi ai t r ibuna l i che ve ramen te non sa-
ranno gli avvoca t i quelli che dovranno do-
lersi della legge vo ta ta . 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Di quale 
legge, di questa? 

C O L A J A N N I . Di quella di ieri. Io dissi 
che, non essendo giurista, mi meravigl iavo 
di t a n t i a rgomen t i giuridici, poiché col mio 
in tu i to , col mio criterio politico mi pa reva 
che t u t t e le leggi di interesse sociale e t u t t a 
la cosidet ta legislazione sociale, che ha f a t t o 
capolino da alcuni anni in questa Camera 
ed in t u t t i i Pa r l amen t i del mondo civile, 
non fossero e non siano che leggi le quali 
hanno vio la to dei dir i t t i acquisit i , dei di-
r i t t i personali , individuali . So che quando 
abb iamo f a t t a , per esempio, la legge sulle 
ore di lavoro o quella per l ' e tà dei fan-
ciulli nelle fabbr iche si sono violati dei di-
r i t t i acquisi t i , personali , individual i , che 
n a t u r a l m e n t e noi per mot ivi superior i ab-
biamo vo lu to violare. 

Un ' a l t r a mia sorpresa nella precedente 
discussione f u il sentir dare u n ' i m p o r t a n z a 
ve ramen te s t raord inar ia alle sentenze della 
m a g i s t r a t u r a : ma di quale m a g i s t r a t u r a ? 
Si debbono lodare solamente le sentenze 
dei m a g i s t r a t i quando queste ci f anno co-
modo e si debbono forse- bias imare quando 
ci riescono invise ed ostiche 1? Ora il caso è 
questo. L 'onorevole re la tore De Luca vi ha 
già r i co rda to che ci 'sono s ta te delle sen-
tenze, p rec i samen te in Sicilia, le quali sono 
a p p u n t o in contradiz ione con le sentenze 
della mag i s t r a tu ra del Governo che doveva 
essere r i p a r a t o r e (io non ci credo). (Com-
menti). 

Così è: i n f a t t o di decime, c o m e d i t a n t i 
a l t r i a rgomen t i , la mag i s t r a tu ra - i t a l i ana ha 
segnato un passo indietro di f r o n t e alla 
m a g i s t r a t u r a borbonica. 

A P R I L E . È verissimo! 
C O L A J A N N I . Alla vigilia della rivolu-

zione del 1.860 e prec isamente nel '59 si è 
d a t a in Sicilia u n a sentenza che era perfe t -
t a m e n t e confo rme allo spiri to dei t empi , a 
quello spiri to di cui noi and iamo orgogliosi 
e che vo r r emmo vedere t r ionfare sempre 
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nei giudicati della nostra magis t ra tura . Però 
10 non intendo, come ho det to da principio, 
di fare un discorso ; sol tanto vi prego, ono-
revoli colleglli, di consentire a me, impeni-
ten te federalista, di manifestare un po' di 
sorpresa nel dover rilevare che nel Begnoche 
ha la legislazione più livellatrice del mondo, 
in quel regno d ' I ta l ia che, se ha avuto un 
difetto, è s tato proprio quello della sover-
chia, della opprimente uniformità legisla-
t iva, che è riescita disastrosa agli uomini 
del Set tentr ione come a quelli del Mezzo-
giorno ; nel dover rilevare, dicevo, che, no-
nos tante questo spirito livellatore, sola-
mente in f a t to di decime si debbono t rovare 
delle differenze regionali e ci debbono essere 
dei criteri locali che hanno valore in Sicilia 
e non lo hanno in Lombardia , che lo hanno 
in Piemonte e non lo hanno in Calabria o 
in Basilicata. 

L' onorevole Cornaggia poco fa, quasi 
presago di quello che avrei po tu to dire io. 
ha det to che desiderava parlare dopo che 
avrebbero par la to gli altri oratori e ciò per 
non dover parlare ancora per f a t t o perso-
nale ; ed ecco appunto che io gli offro il 
f a t t o personale. 

Io sono lieto di vedere qui l 'onorevole 
Cornaggia perchè abbiamo acquistato in lui 
un collega dalla parola facile, dalla forma 
cortese e che possiede di già le abitudini, 
buone e anche cattive, del Par lamento, seb-
bene entratovi solo da pochi giorni; io ne 
sono lieto non tan to per la persona la quale,-
ripeto, in poco tempo ha acquistato le qua-
lità negative che noi abbiamo acquistato 
dopo parecchi anni, vale a dire la serena 
rassegnazione all' isolamento nelle vota-
zioni... (Si ride). 

In altri tempi su questi banchi dove 
quando eravamo in minor numero (io dico 
senza tema di esser smentito) la fede era 
più for te e gagliarda, nelle nostre lotte ' 
contro gli uomini pugnaci e qualche volta 
prepotenti , come ad esempio l 'onorevole 
Crispi (Commenti), quando ci t rovavamo 
in nove o dieci a votare contro, rimane-
vamo addolora t i ; però a poco a poco ab-
biamo finito con l 'abi tuarci . 

Ora io rivolgo all 'onorevole Cornaggia 
sincere congratulazioni per avere egli ac-
quistato in quindici giorni quelle qualità, 
buone o cat t ive che sieno, che noi abbiamo 
acquistato in quindici ann i ; ma non solo 
per questo io sono lieto di vedere in questa 
Camera l 'onorevole Cornaggia; ben altro è 
11 motivo del mio sincerissimo compiaci-
mento; esso consiste in ciò. che io vedo che 

4\Ì 

con lui è en t ra ta nella Camera una nuova 
corrente; e se qualche cosa debbo deplo-
rare è che la soverchia cortesia e remissi-
vi tà delle opinioni faccia sì che questa 
nuova corrente, che io sperava gagliarda, 
fiera e risoluta, si dimostri t a n t o gentile, 
modesta e condiscendente quanto si è dimo-
s t ra ta nell 'onorevole Cornaggia ..(Si ride). 

Eppure l ' in tervento di questa nuova cor-
rente, che doveva aver valore essenzialmente 
politico, io mi augurava che avesse a por tare 
maggiore sincerità anche nelle lot te e mag-
giore fierezza; ma purt roppo la differenza 
f ra i set te voti palesi e gli o t t an to t to voti 
segreti dimostra che sotto questo punto di 
vista la nuova corrente non ha por ta to qua 
dentro nessun miglioramento ; ed io mi 
guardo bene dal l 'a t t r ibuir lo alla sua in-
fluenza perchè qui il male è vecchio. Sono 
lietissimo che sia venuto qui l 'onorevole 
Cornaggia a rappresentare le nuove correnti 
perchè io credo che se queste correnti esi-
stono nel paese debbono essere rappresen-
t a t e nel Par lamento . (Benissimo!). 

Se i clericali, i cattolici, gli avversari 
del regime a t tua le esistono a Milano, esi-
stono in Sicilia e da per t u t t o , essi, poiché 
sopportano gli oneri che sopportano t u t t i 
gli altri cit tadini, hanno il dir i t to e il do-
vere di farsi rappresentare e di farsi valere 
qui dentro lealmente ed aper tamente por-
tando il proprio programma e sostenendo 
quella concezione dell ' I tal ia che essi va-
gheggiano e che io desidero che mai si rea-
lizzi. 

E conchiudo dichiarandomi lietissimo 
anche per un altra ragione, perchè i cleri-
cali, o almeno coloro che si chiamano tali, 
non sono entrat i a Montecitorio per sodisfare 
uninteresse religioso. Se ciòfosse stato avreb-
bero potuto entrarvi prima; se ciò fosse s ta to 
non si sarebbero limitati a ricordare, come 
ricordò ieri l 'onorevole Cornaggia, quando 
io poi lo in terruppi ineducatamente , ma già 
a questa ^ e d u c a z i o n e bisogna che ci si av-
vezzi come ci si sono avvezzat ig l i altri (Si 
ride), a . r icordare che sono i preti proprio 
quelli che somministrano i sacramenti . Lo 
sapevamo già che i secolari non li sommi-
nistrano. Dicevo che sono-lietissimo d ive -
dere che i clericali non sono entrat i qua 
dentro per sodisfare un interesse religioso: 
essi hanno obbedito alla paura politica, alla 
paura sociale, alla paura economica, alle 
tre paure che si svilupparono dopo quello 
sciopero generale che io ho combat tu to a 
suo tempo, senza bisogno dell 'aiuto di chic-
chessia, con la mia modesta parola, con la 
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mia modes ta penna , come ho f a t t o sempre 
quando la coscienza mi li a consigliato di.com 
b a t t e r e contro qualche idea o qualche f a t t o . 

Voi, onorevole Cornaggia, cos t i tu i t e in 
questo m o m e n t o la maggiore sodisfazione 
nos t ra perchè r a p p r e s e n t a t e u n a nuova Ca-
nossa, significate che il po te re religioso ha 
sent i to il bisogno di fars i po te re politico, vis to 
che sono venu t i meno t u t t i gli a iu t i del Pa -
dre te rno nei qual i sperò invano per t r en t a -
c inque anni . (Approvaz ioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Do f aco l t à di pa r l a r e 
al l 'onorevole Aprile, con la speranza che 
parl i delle decime agr igent ine (Viva ilarità). 

A P R I L E . Anch ' io speravo di non dover 
par la re in ques ta discussione, e perchè fac-
cio p a r t e della Commissione per l ' e same di 
questo disegno di legge, e perchè m' i l ludevo 
che si sa rebbe g iunt i a conclusioni, se non 
diverse, più general i e più eque in r a p p o r t o 
ad a l t re popolazioni . Ma, dopo le modifica-
zioni i n t r o d o t t e nel disegno di legge discusso 
ieri e v o t a t o oggi sulle decime ed a l t re p res ta -
zioni fond ia r i e in generale, e dopo che non 
ho p o t u t o o t t ene re q u a n t o a me pa reva 
equo di chiar i re e general izzare in questo 
disegno di legge per i soliti egoismi, le so-
l i te prevalenze , le solite, diciamolo pure , 
sopraffazioni che avvengono o rd ina r i amen te 
alla Camera e che sono a v v e n u t e anche in 
seno di ques ta Commissione (Oooìi!) ho cre-
du to necessario di dover chiedere di par-
lare. Spec ia lmente l 'ho c redu to necessario 
in seguito alle osservazioni del l 'onorevole 
Cornaggia il quale non solo ha r ievocato 
la quis t ione della domenica l i t à delle de-
cime, ma ha insis t i to , pei suoi fini, sul ri-
spe t to delle sen tenze che giudicarono do-
minicali le decime siciliane, nel l ' interesse so-
p r a t u t t o del Capitolo di Girgenti . 

Se non facessi pa r t e , come ho de t to , 
della Commissione che esamina l ' a t t u a l e 
disegno di legge, se non mi sentissi legato 
da un sen t imen to di dovere verso u n inte-
resse leg i t t imo che chiede qui sodisfazione 
e che mer i t a di aver la , non però preva-
lendo su al t r i ident ic i ed egua lmen te legi t-
t imi interessi , io, ones tamen te , domandere i 
alla Camera la sospensiva sul p resen te di-
segno di legge e credo che, ones t amen te , la 
Camera la consent i rebbe . 

I n f a t t i , è bene t ener presen te che, mal-
grado la t endenza eccess ivamente unifica-
t r ice della legislazione i t a l i ana la quale 
p a r t e dal falso presuppos to che le condizioni 
d ' I t a l i a siano in t u t t o ident iche, nessuno può 
f a r e in modo che il passa to non sia s t a to 
quello che è s ta to , cioè diversissimo per molt i 

p u n t i nelle diverse regioni d ' I t a l i a , nessuno 
può cancellare la s tor ia . 

E la ver i t à è che l 'or igine, la n a t u r a , la 
s toria delle decime in Sicilia sono radical-
men te diverse dà quelle del res to d ' I t a l i a . 

I n f a t t i nel "1772 fu rono abol i te le decime 
nelle provincie napo le tane , ma non lo fu -
rono in Sicilia. Odorando però il v e n t o in-
fido, da quel l 'epoca in poi, t u t t i gli ent i ec-
clesiastici cominciarono a sostenere la feu-
da l i tà delle decime e non più la sac ramen-
ta l i tà , come invece si era f a t t o a p e r t a m e n t e 
fino al 1743. Ma dal 1812 in poi la tesi da 
quest i ent i so s t enu ta mutò , pe rchè mu-
t a v a con l ' avanza re della civiltà, del nuovo 
di r i t to , r e s t ando unico lo scopo, che era ed 
è quello di esigere le decime. E si sono 
t r o v a t i "magistrati che h a n n o seconda to e 
sanz ionato quest i i l leggit t imi interessi me-
d ioeva l i ! 

I n Sicilia, è bene notar lo , nessuno ha 
esa t to decime che non abbia r ives t i to uf-
ficio ecclesiastico o che da questo non abbia 
r i p e t u t o il suo di r i t to . I p iù va lent i scrit-
tor i della ma te r i a d ichiarano di non co-
noscerne al t re , nè a lcuna riscossione di de-
cima d ' a l t r a n a t u r a è v e n u t a a mia notizia . 
I l dire d ive r samen te è dire u n a co:a con-
t r a r i a alla ve r i t à e p re suppone u n errore 
storico o un interesse di pa r t e . Questo solo 
d u n q u e bas t e r ebbe a de t e rmina re il vero 
ca ra t t e re , la vera n a t u r a delle decime che 
si pagano in Sicilia, a Girgent i come al-
t rove . Ma ciò hon 

Sarà forse più uti le, più conducen te 'pe r 
un giudizio chiaro, spass ionato ed illumi-
na to sulla n a t u r a delle decime siciliane ¡il 
r i cordare s o m m a r i a m e n t e , onorevole Cor-
naggia, le condizioni" s toriche della Sicilia 
e le relazioni locali t r a S ta to , o Corona, e 
Chiesa. 

P r i m a e d u r a n t e l ' invas ione a raba la 
Sicilia non pa r t ec ipò a f fa t to al mov imen to 
giuridico e sociale de l l 'Occ iden te ; d a p p r i m a 
perchè era so t to l ' inf luenza e la dominaz ione 
b izan t ina , che non conobbe il d i r i t to di de-
cima; di poi perchè era so t to il giogo i s lami ta . 

È nel nono secolo i n f a t t i che la c ivi l tà 
occidenta le sv i luppa e dà sanzione e n o r m a 
civile e giuridica alla dec ima levi t ica su 
cui si f o n d a l ' a scenden te g randezza e ric-
chezza della Chiesa. 

E r a n a t u r a l e che t a l e m o v i m e n t o non 
pene t rasse in Sicilia per l ' a rg ine inespugna-
bile che vi f aceva la dominaz ione a r aba 
a v v e n u t a a p p u n t o ne l pr incipio del se-
colo i x . È so lamente nel secolo x i , in se-
gui to ed in (conseguenza necessaria della 
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conquista no rmanna (la quale si p resentava 
sotto il duplice aspet to di r ivendicazione 
di razza e di religione) che il principio dello 
Sta to carolingio e della Chiesa crist iana 
d 'Occidente, di una decima cioè sacramen-
tale, regolata e sanzionata come una im-
posta prediale, fu in t rodot to in Sicilia e 
vi prevalse. Ruggiero infa t t i non fa che ap-
plicare in Sicilia la legislazione carolingia e 
la concezione cattolico-occidentale, chia-
mando perfino, secondo a t t es ta il Mala-
terra , vescovi francesi in Sicilia, i quali 
na tu ra lmen te erano regolati secondo il di-
r i t to canonico da cui erano investi t i e da 
cui r ipe tevano autori tàied ufficio. Così Rug-
gero, conquis ta tore e sovrano, concedeva 
te r re e diri t t i a signori e a prelati , al ve-
scovo di Mazzara come a quello di Cefalù, 
a quello di Girgenti come a quello di Mes-
sina, principalmente" anzi a quello di Mes-
sina perchè questa c i t tà era s t a t a la chiave 
della conquista siciliana. 

E queste concessioni f a t t e a questi ve-
scovi da chi si presentava come difensore 
e r i s taura tore della religione, dovevano ès-
sere de te rmina te dallo stesso movente, e, su 
per giù infa t t i , t u t t e ci si presentano simili 
per quanto si guardi nei pretesi document i 
originali, documenti r i tenut i ormai con-
cordemente, dai migliori storici e paleografi, 
falsi. Ma in tan to , ciò che è ve ramen te 
s t rano e che è s ingolarmente notevole, è il 
f a t t o che la legge del 1887 non è venu ta 
per nulla a modificare lo s ta to delle cose 
in Sicilia per questo r iguardo, e lo s ta to 
delle cose è che queste decime sono s ta te 
in pa r t e abolite, o per dir meglio in ta lune 
Provincie e in ta luni comuni sono s ta te 
abolite e in altre no, secondo era s ta to di-
sposto sotto il governo borbonico. 

I n uno studio recentissimo pubbl icato 
dal prof. Salvioli e che ho qui presente, 
sulle decime siciliane, di due decime si 
parla, delle decime che si pagano al Capi-
tolo di Girgenti e delle decime che si pa-
gano all 'arcivescovo di Messina sul terri-
torio del comune di Regalbuto. 

Sarà bene fin da ora tener presente quello 
appun to che dice il Salvioli, anche perchè 
ciò abbrevierà quanto mi propongo di dire 
a proposito dell 'articolo 9 a cui ho presen-
t a to un articolo aggiuntivo. 

Il Salvioli dice: « F ra gli altri terr i tori 
decumani di Sicilia, in v i r tù di diplomi nor-
manni, vi è anche il terr i torio di Regalbuto 
sul quale il vescovo di Messina esige la de-
cima commuta t a in denaro con sentenza 
a rb i t ramenta le del 17 dicembre 1849. I l 

conte Ruggiero avrebbe « cum coniuge meo, 
Adelasia et filiis meis G odf redo et J or ciano., 
prò salute... fratris mei noib. Ducis Roberti 
Guiscardi a quo omnis honor et gloria mea 
procedit» donato al vescovo di Messina 
« Casale Saracenorum quod Butah cum omni 
tenimento suo et pertinentiis suis secundum 
antiquas divisiones Saracenorum » in piena 
propr ie tà spiri tuale e temporale . Questo 
Bu tah sarebbe Regalbuto. Il diploma porta 
presso il Fazello la da t a del 1080, nel Liber 
Mon. invece quella del 1089. La pr ima da ta 
è inaccettabile perchè solo nel 1089 Rug-
giero sposò Adelaide. Nel 1089 Ruggiero 
poi non poteva vantars i di aver l iberato la 
Sicilia dai Saraceni perchè la conquista com-
pleta non avvenne che nel febbraio 1091, 
e da quel t empo cominciò a r iordinare lo 
S ta to e le chiese e a f a r donazione di terre. 
Poi si presuppone compita la celebre trasla-
zione del vescovato di Troina in Messina 
che invece avvenne dopo il 1092 e proba-
bi lmente nel 1095. Ma in tan to è fuor di 
dubbio che il figlio Giordano' avuto dalla 
pr ima moglie, menzionato nel diploma, morì 
nel 1092 e a lui premorto sarebbe il f ra-
tello Goffredo. 

«Da tali coincidenze una illazione è le-
gi t t ima, cioè che non vi sia spazio di t empo 
intermezzo in cui collocare il diploma re-
da t to con t u t t e quelle circostanze di f a t to 
che vi sono adunate , cioè la moglie e i due 
figli vivi e presenti , la Sicilia l iberata, i Sa-
raceni sottomessi, le chiese fondate , la dio-
cesi di Troina t ras locata . Perciò esso deve 
essere for temente sospet ta to . E come apo-
crifo (noti l 'onorevole guardasigilli) lo ri-
tenne fin dal 1638 il Tribunale della Gran 
Corte e nel 1740 il Tribunale del Pat r imo-
nio. Ma, comunque sia il diploma, è certo 
che in esso non parlasi di decime. 

«Se queste furono esat te dagli arcivescovi 
di Messina, ciò avvenne perchè questi si 
in t i to lavano conti di Regalbuto e preten-
devano esercitare regalie, il mero e misto 
imperio, sul terr i torio, cosicché l 'origine di 
tali decime non risalirebbe all 'epoca nor-
manna , ma si collegherebbe allo esercizio 
di u n a podestà temporale da par te dell 'ar-
civescovo: e con questo dato si po t rà age-
volmente conoscere la na tu ra delle decime 
riscosse. » 

Falso dunque od incerto il titolo, ma spi-
rituali o feudali le decime, esse avrebbero 
dovuto essere abolite e pesano invece an-
cora sul terr i torio di Regalbuto . Yi pesano 
perchè, quando i Borboni abolirono questo 
odioso balzello in Sicilia, per la piccola e 
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povera Rega lbu to f u invece o rd ina to uno 
s tud io od un lodo ad un mag i s t r a to del 
t empo , il p res idente La lumia , il quale nel 
1849 salvò capra e cavoli, d iminuendo la 
decima ma conservandola per impost igl i cri-
teri i politici e, forse meglio, per ragioni d ' in-
teresse p r iva to del Sovrano d 'a l lora . E i ma 
gis t ra t i , t r incerandos i dietro ques ta sentenza 
a r b i t r á m e n t a l e , han p roc l ama to che osta ad 
ogni r icerca libera, onesta , seria, consen t i t a 
dai t e m p i in cui i c i t t ad in i possono fa r va-
lere le loro ragioni - os ta la cosa giudicata! 

Mi associo qui a q u a n t o ha de t t o poco 
f a l 'onorevole Colajanni non solo sulla ma-
g i s t r a tu ra , ma anche sulla ragione e sugli 
effet t i di ogni legge. Sos t anz i a lmen te ogni 
legge nuova viene a modif icare uno s t a to 
di f a t t o prees is tente , a pregiudicare interessi 
0 a t t r i b u t i che f u r o n credut i legi t t imi . U n a 
legge si p re sen ta a p p u n t o per modificare e 
definire una condizione di cose che c i t t a -
dini, governi , magis t ra t i , e d e p u t a t i come 
l 'onorevole Cornaggia, h a n n o c redu to e ta -
luno con t inua a credere leg i t t ima. Pe rchè 
ques ta p rovv ida legge non es tendere anche 
a E e g a l b u t o ? 

I n I t a l i a p u r t r o p p o ci a n d i a m o a b i t u a n d o 
a credere, e non senza f o n d a m e n t o , che 
P a r l a m e n t o e Governo si pieghino più facil-
men te e più volentieri verso di coloro che 
gr idano più for te , che si p r e sen tano più nu-
merosi o meglio organizzat i d a v a n t i l 'opi-
nione pubbl ica , che minacciano e si impon-
gono più v io len temente , anziché a coloro 
1 quali h a n n o ragione ma non si sgolano 
e non t u m u l t u a n o per d imost rar lo . Co-
sicché non gì' interessi p iù onest i e più 
urgent i sono sod is fa t t i , m a quelli che chie-
dono o con maggiore abi l i tà o con maggiore 
violenza. Questo sa rebbe d imos t r a to ancora 
u n a vo l ta nel caso si vo tasse la legge così 
come è p r e sen t a t a , senza la modificazione 
che io ho a v u t o l 'onore di p resen ta re . Si ri-
solve, anzi si t ronca de f in i t ivamente la 
quis t ione delle decime agr igent ine perchè 
è una quis t ione grossa, perchè è un bal-
zello insoppor tab i le che pesa su , t re Pro-
v inc ie ; ma, v o t a t a ques ta legge, sod is fa t to 
il for te , appaga to il grande , il t e m u t o , chi 
penserà più al piccolo, chi si vor rà occu-
pa re ancora del povero E e g a l b u t o , di un 
miserabile comune di .11,000 ab i t an t i e con 
un ter r i tor io che in sos tanza è un guscio 
di noce? Res t e r à n a t u r a l m e n t e d iment ica to ; 
e la d i spar i t à di t r a t t a m e n t o ed il senti-
men to del l ' ingiust iz ia p e r m a n e n t e e pa lpa-
bile acu i ranno l eg i t t imamen te il s en t imen to 
di odio cont ro lo S t a t o i ta l iano, che ha già 
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t a n t i pecca t i sulla coscienza agli occhi dei 
c i t tad in i . 

Io, onorevoli colleghi, ho f a t t o appello 
i nvano alla caval ler ia ed alla e q u a n i m i t à 
della Commissione: avevo t r o v a t o u n cava-
liere nel minis t ro di grazia e giust izia ma 
p a r e che in pochi i s t an t i egli sia v e n u t o ad 
al t r i consigli: spero di non fa re i n v a n o ap-
pello alla Camera , perchè non credo che 
essa si possa p res t a re a sanz ionare nè u n 
s i s tema poco lodevole, nè una ingiust iz ia 
così ev iden te e così clam orosa. Sono sicuro 
che la Camera , più nob i lmen te della Com-
missione, vo r rà p rende re a cuore le sort i di 
un comune così piccolo... 

FILÌ-ASTOLFOIsTE, presidente della Com-
missione. Chiedo di pa r la re . 

A P R I L E . Confido che la Camera v o r r à 
g u a r d a r e la quis t ione delle dec ime agrigen-
t ine dal p u n t o di v is ta p iù generale e più 
equo delle decime siciliane, di quelle decime 
che, poiché h a n n o unica origine ed unica 
n a t u r a , sono egua lmen te sac ramen ta l i e 
debbono essere regola te da u n a disposizione 
comune, checché abb ia de t to un magis t ra to , 
delegato, c o m a n d a t o da un sovrano dispo-
tico. 

Per la discussione genera le io ho finito. 
Mio proposi to era d imos t r a r e e s tabi l i re fin 
da ora che la n a t u r a della dec ima s ic i l iana 
è u n a sola, è s ac ramen ta l e ; che decime di 
a l t ra n a t u r a non esistono p iù o non son mai 
esisti te, t a n t o vero che esse sono s t a t e ri-
p e t u t e soltanto da religiosi o loro a v e n t i 
causa ; che, pos to ciò, se un p r o v v e d i m e n t o 
legislat ivo colpisce le dee 'me agr igent ine , 
io chiedo, non so l tan to in nome dell ' in te-
resse di un comune del mio collegio, ma in 
nome del p iù e l ementa re s en t imen to di giu-
stizia, che il p r o v v e d i m e n t o si e s tenda ai 
piccoli comuni siciliani, se non al solo Re-
galbuto , perchè non si s tabi l isca un pri-
vilegio a rovescio, un privilegio od ia to ed 
odioso, di un comune cos t re t to a paga re u n 
balzello medioevale , t a n t o più insoppor ta -
bile e in iquo q u a n t o più d imos t r a to f u o r i 
dalla legge comune . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giust iz ia . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Io ho d o m a n d a t o di par la re per ten-
t a r e di r i condur re la discussione nei suoi 
veri confini. 

L 'onorevole Cornaggia che ha pa r l a to 
per il pr imo ha f a t t o u n a quest ione spe-
ciale in to rno all' ar t icolo 2 del disegno 
di legge su ques te decime agr igen t ine , ed 
ha chiesto quale è s t a to il cr i ter io della 
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Commissione e del Ministero nell 'accerta-
mento della quota che ha assegnato al Ca-
pitolo di Girgenti in sostituzione delle de-
cime che sarebbero abolite. Io non ripeterò 
la risposta che è stata data con grande 
competenza ed efficacia dal relatore onore-
vole De L u c a e dirò invece subito che mi 
unisco alle sue considerazioni. L 'onorevole 
De L u c a ha m particolare f a t t o osservare 
come queste decime agrigentine abbiano 
indubbiamente un carattere di sacramen-
talità. . . 
. A P R I L E . T u t t e ! 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Lo credo, onorevole Aprile. 

A P R I L E . È così, e non è possibile dire 
il contrario. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Ma io non lo dico ! 

A P R I L E . Ma poi ci saranno i vescovi 
che faranno pressione ! 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. No, onorevole Aprile. . . 

A P R I L E . Ma non sarà sempre lei mini-
stro. Fecero pressione anche sulla Com-
missione! (Oh! oh! — Commenti). 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. L 'onorevole De L u c a ha osservato, 
.ed io mi unisco a lui... (Interruzioni al 
banco della Commissione). 

Almeno il presidente della Commissione 
mi lasci parlare senza interrompermi!.. . 

. . . L ' o n o r e v o l e De L u c a ha osservato 
come queste decime agrigentine avessero 
carattere di sacramental i tà e fossero state 
riconosciute tali dal l 'antica giurisprudenza 
e come una giurisprudenza posteriore, che 
egli quasi quasi ha insinuato essere stata 
un po' troppo arrendevole verso il clero e 
verso il Fondo culto, abbia modificato il suo 
giudizio e le abbia r i tenute più tardi non 
sacramentali . . . 

C O R N A G G I A . Il ministro di grazia e 
giustizia rispetterà le sentenze sicuramente. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Non mi interrompa, io sto riferendo 
ora quello che ha detto l 'onorevole De Luca, 
nient'altro che questo. 

C O R N A G G I A . V a bene. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Io, ripeto, ho accennato quello che 
disse l 'onorevole D e Luca, per dimostrare 
quale fu il criterio che ha guidato il Mini-
stero e la Commissione nel l 'accertamento 
della rendita annua accordata al Capitolo 
di Girgenti in luogo delle antiche decime in 
natura ora abolite. F u un criterio discre-

zionale, suggerito dallo stato di fat to nel 
quale queste decime sussistevano e dal 
conflitto grave ed acuto della giurisprudenza 
relat iva alla qualità di tali decime; fu un 
criterio di equità che ho ragione di credere 
abbia sodisfatto lo stesso Capitolo di Gir-
genti. 

Questo è ciò che doveva rispondere alla 
domanda dell 'onorevole Cornaggia; ma essa 
mi dà modo di rispondere pure all 'onorevole 
Colajanni il quale ha discorso di molte cose, 
non dico che abbia t ra t ta to delle decime 
agrigentine (Si ride) avendo preso occasione 
da queste decime per mandare un fervido 
saluto al l ' intervento in quest 'Aula del par-
tito cattolico mil i tante nella persona ap-
punto dell 'onorevole Cornaggia. Ma accen-
nando alla questione delle decime agrigen-
tine e alla var ietà dei giudizi pronunciati 
dai diversi tribunali non ha risparmiato i 
suoi strali alla nostra magistratura. Ora io 
non posso lasciar passare quell ' attacco 
alle Autor i tà giudiziarie per ciò solo che si 
contraddirono ta lvol ta , perchè proprio non 
è da esse meritato. Quando il mutamento 
avv iene meditatamente, non altrimenti che 
per uno studio nuovo e più ampio della que-
stione, come dubitare della sua ragionevo-
lezza ? Certo la magistratura non ricopia 
sempre sè stessa, ma non è uno dei più 
grandi vantagg i per la razionale evoluzione 
del diritto, questo continuo lavoro del ma-
gistrato intorno alla stessa questione, che 
dimostra i maggiori studi fatt i , la consa-
pevole indefessa ricerca del vero ? 

L 'onorevole Apri le invece ha inv i tato la 
Camera a considerare che il disegno di legge 
che sta dinnanzi al suo giudizio è un dise-
gno di legge parziale, perchè, egli dice, le 
decime esistenti in Sicilia hanno t u t t e un 
eguale carattere, ed anziché abolire soltanto 
le decime agrigentine dovevansi e devonsi 
abolire anche quelle di Regalbuto ! (Si ride). 

A P R I L E . È un sentimento di dovere : 
non parlo per il mio collegio, ma per un 
sentimento di giustizia e sarebbe una ini-
quità se voi non lo faceste, e sareste ini-
quo anche voi se non lo faceste. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Me l 'hanno già detto tanto in que-
sti giorni i vescovi, i parroci, i sacerdoti, 
che sono un iniquo!... Non me lo ridica 
anche l 'amico onorevole Aprile! 

A P R I L E . Sì, perchè resta il piccolo che 
non può essere difeso. 

P R E S I D E N T E . Lasci, onorevole Aprile, 
El la fa credere che si tratt i di un interesse 
particolare. 
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A P R I L E . Che cosa in t ende per interesse i 
par t icolare? (Oh! oh!). 

P R E S I D E N T E . El la si eleva dagli in-
teressi par t icolar i ai generali. Agi tandosi 
t roppo, qua lcuno può credere d iversamente . 
(Si ride). 

A P R I L E . Nessuno lo crederà , t r a t t a n -
dosi di me. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. È na tu ra l e che si discorra più vo-
lont ier i delle quest ioni che toccano più 
davvicino, si comprende , e non ha niente 
di offensivo per nessuno. Io, per esempio, 
parlerei più volentier i degli interessi legit-
t imi del mio collegio di Ga.llarate, perchè 
li conosco, molto meglio di quelli degli al-
tr i collegi (Ilarità). Perciò non mi sentirei 
offeso se si r i levasse che t r a t t o di interessi 
del mio collegio. A d u n q u e io r i spe t to alta-
men te il sen t imento che ha mosso l 'ono-
revole Aprile a parlare, perchè certo, pur 
r iferendosi al suo collegio, lo ha f a t t o in 
omaggio ad una convinzione di giustizia 
serena, e voglio dirgli solo che questo non 
è il momento per sollevare simile questione. 
Qui, abb iamo dinanzi a noi un disegno di 
legge che s ' in t i to la dalle decime agrigen-
tine; abbia'mo l ' a r t i co lo pr imo che par la 
solo delle decime della ca t t edra le di Gir-
genti; perchè d ivagare in al t re quest ioni 
d 'ordine molto diverso? 

R i m a n i a m o nei t e rmin i delle decime che 
si dicono s p e t t a n t i al Capitolo di Girgenti . 
Con ciò non è precluso l ' ad i to ad un al t ro 
disegno di legge per le decime di al t re lo-
cali tà della Sicilia; ma, i n t an to , non ci al-
l on tan iamo dall 'attuale. Però non posso a 
meno di soggiungere ancora u n a parola 
al l 'onorevole Aprile. Se le decime di Re-
g a l b i t o sono sacramenta l i , perchè non po-
t r a n n o approf i t t a re della legge generale or 
ora v o t a t a ? Non abbiamo.- v o t a t a una 
legge che contempla t u t t e le decime sacra-
mental i? E questa legge non può essere 
invoca ta da Regalbuto , come dal centro 
e dal se t ten t r ione del nostro paese? P u ò e 
deve essere invoca ta ; e quindi, non sono 
pregiudica te le ragioni di Regalbuto dalla 
votazione del presente disegno di legge, che 
r i f le t te esclusivamente le decime del capi-
tolo di Girgenti . Ed è t a n t o seria l 'osser-
vazione che faccio, che ella, onorevole 
Aprile, non po t rebbe appl icare alle decime 
di Rega lbu to i criteri che sono seguiti negli 
articoli 2 e seguenti della legge che ci oc-
cupa: perchè esse con templano una condi-
zione di cose speciali, men t re applicabili 
sono gli articoli del l 'a l t ra legge generale. 

Per queste ragioni, lo prego di r i m a n d a r e 
la quest ione delle decime di Rega lbu to (se 
crede che non valga per esse la legge gene-
rale, ciò che io non credo) ad al t ro mo-
mento . Nulla gli vieta , se io vuole, di fa re 
u n a p ropos ta di legge di sua iniziat iva. In-
t a n t o prego la Camera ad occuparsi esclu-
s ivamente del disegno di legge che r igua rda 
le decime del Capitolo di Girgenti, e di ap-
provar lo . (Benissimo! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Orioles. 

O R I O L E S . Onorevoli colleghi, dopo 
quan to ha de t to il ministro, potrei quasi 
r inunziare a par lare ; però, essendosi vo-
lu ta r icordare la storia della Sicilia, per af-
f e rmare un concet to s to r icamente erroneo.. . 

A P R I L E . Chiedo di par lare . 
O R I O L E S . . . .pretendendosi di f a r cre-

dere che t u t t e le decime della Sicilia ab-
biano il c a r a t t e r e di sacramenta l i . . . 

A P R I L E . Ho d e t t o : tutte-, e r i p e t o : 
tutte ! 

O R I O L E S . A b b i a l a b o n t à : io non l 'ho 
mai in te r ro t to . (Commenti ed interruzioni). 

Dunque , proseguendo il mio discorso, os-
servo che è s t a to concorde il giudizio della 
Camera, perchè non si paghino più le de-
cime sacramenta l i e la legge che a b b i a m o 
v o t a t a si è i n f o r m a t a al pr incipio di ga-
ran t i re tu t toc iò che si a t t i ene al dominio. 

Ma si r icorre alla storia e si r icorda anche 
l ' invasione della Sicilia da p a r t e di Rug-
gero il Normanno , per sostenere che t u t t e 
le decime siano sacramenta l i . Ma allora, 
egregi colleghi, bisogna anche r icordare che 
quando il conte Ruggero venne in Sicilia, 
non concesse i feudi so lamente ai suoi com-
militoni, ma, in omaggio alla Chiesa, anche 
alle au to r i t à ecclesiastiche. 

Si è c i ta to anche l 'arcivescovo di Mes-
sina, ma io debbo osservare che la po t e s t à 

• feudale da lui eserci ta ta era di grandiss ima 
impor tanza , t an toché egli godeva anche del 
j us imperi. 

V e n u t a l 'abolizione del feudalesimo (met-
t iamoci sulla via maes t ra per ge t t a re un 
po di luce nella storia) fu rono aboli te t u t t e 
le decime angar iche che erano effet to della 
prepotenza del giogo feudale, che ha pesato 
per t a n t i secoli sulla povera gente, special-
men te sugli agricoltori . E d i fa t t i la legge 
siciliana del 1812, abolì t u t t e le decime 
angariche, ma r iconobbe le decime domini-
cali, che sono le patr imonial i , prediali . 
Così accadde per le decime riscosse dal-
l 'arcivescovo di Messina (cito questo f a t t o 
così a memoria perchè questa quest ione è 
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sorta così improvvisa , senza darci agio 
di esaminare neppure la nuova proposta 
aggiuntiva dell 'onorevole Aprile) le quali 
furono accuratamente esaminate ; si eli-
minò in esse tuttociò che era angarico 
e dovuto alla prepotenza feudale mante-
nendo solo quelle prestazioni annue che 
provenivano dal dominio. Quando più 
tardi si ricorse alla Corte, il re del 
tempo avocò la 'cosa a se e nominò un 
arbitro per esaminare anche più rigoro-
samente quali decime dovessero essere con-
siderate angariche, quali prediali, e que-
sto esame ebbe per risultato un rescritto 
sovrano al quale fu data forza di legge. 

Ora o signori perchè si pretende che quelle 
decime debbano essere ritenute sacramen-
tali ? È questo un errore ed io dico che ci 
t roviamo di f rontea ldominio . Possono essere 
aboliti enti morali; possono certe persone giu-
ridiche sparire perchè hanno raggiunto la 
loro finalità; può la Camera* abolire i loro 
beni, incamerarli , e farli ritornare nel patri-
monio pubblico, ma fin quando questi enti 
morali sono conservali , fino a quando la 
loro finalità è ancora r ispettata dal potere 
legislativo e dallo Stato , è mestieri che il 
loro patrimonio abbia la stessa tutela, la 
stessa garanzia che lo Stato concede alle 
persone fìsiche e ^morali, quando non c'è 
una legge di eversione. 

Dunque, o signori, le decime sacramen-
tali di Girgenti che cosa possono avere di 
comune con quelle di Regalbuto? 

Siano esse nate per effetto di investi-
tura di feudi o per effetto del godimento 
di proprietà concesse, t u t t o ciò interessa 
la storia, ma è chiaro che le decime agri-
gentine erano sacramentali e solamente le 
coscienze t imorate, che temevano le pene 
dell 'altro mondo, lasciavano indurre a di-
chiarare che erano dominicali. 

Se così è, o signori, non bisogna confon-
dere una cosa con l 'a l tra. Quando si voglia 
portare dinnanzi alla Camera un nuovo 
disegno di legge, in proposito, lo si porti, 
come diceva il ministro di grazia e g i u -
stizia. Vedremo allora se storicamente deb-
bano essere considerate le decime di Re-
galbuto come sacramentali , o invece come 
prestazioni patrimoniali; ciò potremo di-
scutere a suo tempo. Ma non si può ora de-
cidere una simile proposta così al l ' improv-
viso senza quelle garanzie, che ognuno di 
noi ha diritto di reclamare. (Bravo! Bene!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole presidente della Commissione. 

F I L I ' - A S T O L F O N E , presidente della 
Commissione. Io non entrerò punto nella di-
scussione tanto egregiamente sostenuta dal 
relatore, ma l 'onorevole Aprile, facendo 
parte anch'esso autorevole della Commis-
sione, vorrà consentire che io, in nome dei 
colleghi della Commissione stessa protesti, 
e mi dolga del rimprovero, che ha creduto ' 
di rivolgerci, parlando di aggruppamenti . . . 

A P R I L E . Io non ]jo parlato.. . 
F I L I ' - A S T O L F O N E , presidente della 

Commissione. Mi permetta di dirgli che 
eravamo ben lungi di sentirci trattat i nella 
maniera ch'egli ha creduto di fare. E s p r i m a 
pure il suo rammarico se il di lui desiderio 
non può essere accolto, ma lasci di parlare 
di aggruppamenti e spieghi quali sono state 
le nostre cospirazioni per quanto r iguarda 
l 'argomento, che ha trat tato . El la a v e v a li-
bertà di parola piena, completa, in seno 
alla Commissione. L ' a b b i a m o anche invi-
tato ad il luminarci sull ' indole della quistio-
ne, che vo leva sollevare, questione che noi 
non eravamo alieni dallo studiare, 

A P R I L E . Ma quando sono venuto a pre-
garla di andare dal ministro... 

F I L I ' - ASTOLFOISTE, presidente della 
Commissione. No onorevole Aprile ognuno 
non può rinunziare al sentimento della pro-
pria dignità, lei accennò al relatore, e non 
a me, ed io non potevo senza richiesta del 
guardasigilli offrirmi! Ed è inutile che colla 
voce mi accoppi perchè non mi faccio ac-
coppare. E d è proprio vero che dobbiamo 
dare sempre questo spettacolo alla Camera 
in una questione d'interesse generale di così 
grande importanza per l'isola "? 

M A R E S C A . L a Sicilia è in fiamme. {Si 
ride). 

F I L T ' - A S T O L F O N E , presidente della 
Commissione. Dunque , onorevole Aprile, 
ella venne stamane, un'ora prima della di-
scussione, e quando fra ministro e Commis-
sione era stato tut to concordato, a che 
adunque imputare alla Commissione la osci-
tanza1? 

Io adunque mi sono rifiutato, perchè non 
potevo, non richiesto, offrirmi. Fui bensì 
coll 'onorevole ministro, ho parlato come 
dovevo ed ho compiuto il mio dovere di pre-
sidente. Qui, onorevole collega, non c'è co-
spirazione! L a maggioranza della Commis-
sione conferì col ministro per cercare di 
vedere se ci fosse una soluzione possibile, 
perchè l 'animo nostro era inchinevole a 
fare qualche cosa, che riguardasse anche 
Regalbuto. Ma disgraziatamente questa so-
luzione pel momento non fu trovata . 
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Ci illumini sulla indole della questione dia 
a noi i mezzi per poter sostenere la sua 
tesi, e noi verremo qui a sostenerla, ma 
non potevamo d'autorità nostra prendere 
una deliberazione nel momento che discu-
tiamo e non edotti della materia che un'ora 
prima della discussione. Ci duole grande-
mente, onorevoli colleghi, di questo stato 
di cose, ma fortunatamente in tutto ciò che 
accade in questa discussione abbiamo tro-
vato un argomento favorevole per la legge. 
L 'argomento è semplice, ed è che il carat-
tere e l 'indole delle decime agrigentine non 
si sono messi in discussione da nessuno e, 
se di ciò mancasse la prova, basterebbe ciò 
che hanno in opposto senso affermato l'ono-
revole Orioles e l 'onorevole Aprile. Io ne 
prendo atto perchè la Camera può essere 
certa che, sull'indole delle decime agrigen-
tine nessun dubbio ci può essere, perchè 
esse non sono assimilabili a nessun' altra, 
non offrono esempii, e non potevano offrirne 
perchè di regio patronato in potere dei pri-
vati. Ho dovuto fare questa dichiarazione 
perchè non potevo accettare nè per la Com-
missione nè per me, il sospetto e il 
rimprovero, dell'onorevole Aprile. Creda a 
noi, onorevole Aprile, siamo qui animati 
dalle migliori intenzioni per risolvere la que-
stione: ma, se non si troverà il modo, non 
S ci r £L certo colpa nostra. 

E d ho finito. A me premeva che la Com-
missione fosse scagionata, ed ora deve pre-
mere a tutt i solo che la discussione si af-
fretti , che la Camera si pronunzi e che non 
si prolunghi questo stato d'incertezza. È 
quasi un secolo, onorevoli colleghi, che si 
dibatte questa questione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori inscritti , dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passiamo ora a quella degli articoli: 

Art. 1. 

Le prestazioni decimali di qualsiasi 
specie, natura e denominazione, pervenute 
al demanio dello Stato e all 'amministra-
zione del Eondo per il culto, per qualunque 
titolo, dalla mensa vescovile e dai cano-
nicati, sia conservati che soppressi, della 
Chiesa cattedrale di Girgenti, e quelle tut-
tora comprese nelle temporali tà della detta 
mensa e dei canonicati conservati della 
chiesa medesima, sono abolite, ancorché si 
trovino convertite in prestazione pecu-
niaria o riconosciute giudiziariamente o in 
altro modo. 

Le annualità arretrate e le rate di af-
francazione delle dette prestazioni, non an-

cora pagate, comprese quelle a cui possa 
avere diritto l 'economato dei benefìcii va-
canti di Sicilia, sono condonate. 

Tutte le partite prenotate a debito, sia 
per spese, sia per qualunque altro motivo, 
nelle procedure e nei giudizi seguiti finora, 
e quelle relative a tutt i gli altri crediti 
amministrativi , di cui non sia stata ese-
guita la riscossione, saranno cancellate. 

I conservatori delle ipoteche procede-
ranno immediatamente alla cancellazione 
di ufficio di tut te le iscrizioni ipotecarie, 
che siano state eseguite in garanzia delle 
prestazioni decimali e degli altri crediti, di 
di cui nel presente articolo. 

(È approvato). 

Art. 2. . 

Entro sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge, sarà iscritta sul gran libro 
del debito pubblico una rendita annua, con-
solidato 4 per cento, di lire seimila, inte-
stata rip artatamente a favore dei canoni-
cati conservati della cattedrale di Girgenti; 
nelle proporzioni che seguono : 

I 1. Decanato L. 1 ,600 
2. Ciantria e cantorato . . » 1 ,100 
3. Arcidiaconato . . . . . » 1 ,100 
4. Canonicato di Caltanissetta » 690 
5. id. Sutera (1°) » 450 
6. id. Sutera (2°) » 450 
7. id. Antella. . » 190 
8. . id. S. Croce. » 190 
9. id. S. Marco . » 190 

10. id. Santa Maria 
dei Greci. » 40 

Totale . . . L. 6 ,000 

Su questo secondo articolo ha facoltà di 
parlare l 'onorevole Cornaggia. 

C O E N A G G I A . Prendo questa occasione 
per dire quello che non ho potuto dire nella 
discussione generale. 

Da quanto è stato detto mi pare 
risulti che le decime agrigentine debbono 
considerarsi come domenicali, perchè tut te 
le argomentazioni addotte a favore della 
sacra mentalità finiscono con la legge del 
1887. Questa legge' ha rimesso ai magi-
strati la decisione sulla loro sacrameli-
talità. Ora che bisogno e' è che inter-
venga oggi la legge per dirci se una decima 
sia sacramentale o no? Noi abbiamo votato-
ieri una legge che completa quella del 1887: 
si ricorra adunque ai magistrati e si fac-
cia da essi dichiarare sacramentale que-
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sta decima, se si crede ancora di po-
te rne impugnare la domenical i tà . -Ma, fu 
det to anche dal l 'onorevole ministro, la ma-
g i s t ra tu ra si è p ronunc ia ta per la domini-
calità. Ora perchè dobbiamo usare un t r a t -
t a m e n t o odioso al Capitolo di Girgenti? 

Io sono del parere (e vedo con piacere 
che l 'onorevole De Luca mi ha capito) di 
far cessare una condizione di cose che non 
può durare . Dal momento che si t r a t t a di 
compensare, come ha de t to bene l 'onore-
vole Orioles, un i s t i t u to che ancora esiste, 
che ancora ha finalità da raggiungere , noi 
dobbiamo t r a t t a r lo secondo la legge co-
mune. 

Perchè dobbiamo fa re una legge in odio 
al Capitolo di Girgenti ed in genere speciale 
alle decime agrigentine, men t re abbiamo 
la legge del 1887 ? 

Se le decime sono domenical i , si commu-
t ino a mente della legge : se sono sacramen-
tali, sono già soppresse ed aboli te dalla legge 
in vigore senza bisogno di f a rne una speciale. 

Ma venendo al caso concreto, io credo 
che col Capitolo di Girgenti sarebbe faci-
lissimo intendersi , perchè esso, secondo in-
formazioni che ho avute , ha le migliori di-
sposizioni, perchè queste decime non sono 
più s impat iche neanche ad esso. Sicché si 
po t rebbe venire ad un componimento ed 
accordarsi su un prezzo equo. Ma io non 
posso r i tenere equo, allo s ta to degli at t i , il 
prezzo, quando mi si dice (in quella requi-
si toria che è s t a t a f a t t a contro il Governo, 
ed alla quale io non debbo r ispondere mi-
n imamente ) a proposi to de l l ' accer tamento 
del reddi to di quelle decime che fu v a l u t a t o 
fino a sessanta mila lire annue , ment re oggi si 
par la di dare sei mila lire e si arr iva a dire 
che è una l iberal i tà il dare q u a r a n t a lire ad 
un canonico, come vediamo qui nello spec-
chiet to dell 'articolo 2. Io credo non sia so-
stenibile che ques ta cifra sia equa. L'ono-
revole De Luca ha de t to : non dovevamo 
loro da,r niente ed invece diamo loro sei mila 
lire. Io dico: da te niente, se niente loro do-
vete , ma se voi a m m e t t e t e un dir i t to, che 
la legge v o t a t a ieri riconosce - perchè quelle 
decime fu rono con ¡«.lcune sentenze anche 
di Corti d 'appello specif icamente ricono-
sciute per decime domenicali - se voi rico-
noscete questo dir i t to, il dare sei mila, per 
sessanta o s e t t a n t a mila, è cosa che giusti-
fica il t e l egramma che ho r icevuto dal Ca-
pitolo di Girgenti, in cui è de t to che il com-
penso offerto dalla Commissione è irrisorio. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. D o m a n d o di parlare. 

Ca incra dei Deputati 
n .OU " A T A P E I , 2 6 G E N N A I O 1 9 0 5 

D I SCALEA. Domando di par lare . 
D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Chiedo 

di par lare . 
C O R N A G G I A . Ora io vorrei faci l i tare 

molto la soluzione di questa pendenza ed 
arriverei anche a proporre una modificazione 
di questo articolo nel senso che si conce-
desse al Governo di l iquidare un congruo 
compenso; e credo di dare la maggior prova 
di fiducia al minis t ro guardasigilli , lasciando 
a lui l ' ;ncarico di l iquidarlo. . . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Sorgerebbero delie cause e direbbero 
che il Governo int erviene con la magis t ra-
tura . . . 

C O R N A G G I A . . . .ma il farlo noi, l 'ha 
de t to bene l 'onorevole Orioles, è pericolo-
so e noi abb iamo già vedu to nella pro-
posta del l 'onorevole Aprile t racc ia ta la via 
pericolosa per cui ci me t t i amo. L 'onorevole 
Aprile che cosa ha det to? Ha det to : voi 
condona te le decime a quelli di Girgenti, 
perchè non le condona te a noi? I n com-
plesso era un r ag ionamen to giustissimo. 
(Commenti). Ammesso chequ i si può inva-
l idare qua lunque di r i t to r iconosciuto dalla 
legge, spe t t an t e ad un is t i tu to , e che si può 
r idur re da 60 a 6, a beneplaci to non dirò 
di Sua Eccellenza, ma della Camera, allora 
si ap re la via a l l ' a rbi t r io e le p ropos te del-
l 'onorevole Aprile d iven tano u n a necessità, 
anche in faccia ai nostr i elettori; perchè, se 
i d e p u t a t i dei collegi a, b, c, sono riusciti 
a fa r condonare t u t t e le decime, noi che 
non possiamo far questo, ci m e t t e r e m m o in 
una condizione difficile. (Si ride). 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro delle finanze. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
finanze. E v i d e n t e m e n t e l 'onorevole Cornag-
gia non ha, sulle decime agrigentine, al t ro 
che delle notizie telegrafiche.. . 

C O R N A G G I A . No, l 'ho s tud ia to bene 
l ' a rgomento . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro delle 
;finanze. . . .come quelle che sono con tenu te 
nel dispaccio, che egli ci ha de t to di aver 
t e s t é r icevuto . E d in fa t t i , se avesse avu to 
not iz ie più minu te e precise, avrebbe av-
ver t i to che, quan to ai canonicat i , (poiché 
al l 'ar t icolo 4, che s t i amo ora discutendo, 
si par la di essi sol tanto) bisogna di-
s t inguere i canonica t i soppressi ed i con-
servat i . I soppressi erano ot to e di questi , 
ce r t amen te , non possiamo occuparci; per-
chè essendo di regio pa t rona to , fu rono ri-
vendicat i dal demanio e le decime già di loro 
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spe t tanza sono comprese in quelle già cal-
colate a credito del demanio. 

In quanto ai canonicat i conservati , le 
decime sono indiscut ibi lmentè sacramen-
tali: innegabile è quindi il t i tolo alla loro 
soppressione. 

L'onorevole Corneggia ha par la to di giu-
dicati; e ce ne sono stati; ma, intendiamoci, 
nel senso che c'è s ta ta , qualche sentenza, 
ma ancora non c'è s ta ta , in nessun caso, la 
cosa giudicata, nel senso preciso ed irrepu-
gnabile della parola. 

La cifra complessiva delle decime do-
vu te ai canonici non è, come è s ta to det to, 
di 75 mila lire, o di qualche cosa di più; 
ma, come risulta dagli atti ' del Ministero 
delle finanze, ammonte rebbe (insisto molto 
sul condizionale) a lire 62,134 e 73 cente-
simi. 

Le mie notizie non sono telegrafiche; 
scusi quindi l 'onorevole collega se gli do 
anche i centesimi (Ilarità). Ma vado più in 
là. Bisogna de t rar re dalla cifra comples-
siva che ho testé riferito, pr ima di t u t t o 
la tassa del 30 per cento, che ammonta a 
lire 15,997.12; bisogna det rar re poi la quota 
di concorso spe t t an t e al Fondo per il culto, 
che ammonta a lire 3,641.35; in sostanza 
quindi le decime dei canonici sarebbero 
(continuiamo sempre col condizionale) 
33,685 lire e 26 centesimi. 

Ma, onorevole Cornaggia, questo con-
dizionale, che io ho r i pe tu t amen te usato, 
è pieno di molte e varie sottospecie; per-
chè, pr ima di t u t t o , non avrò det to abba-
stanza che queste sono decime sacramen-
tali; e poi s ta in f a t t o che non si sono mai 
esatte. 

Quando quei canonici qualificano come 
illusoria, come ella dice,,la cifra di seimila 
lire che loro si dà a stralcio, essi hanno ra-
gione. 

Perchè le illusioni si hanno nei sogni, 
ed è un sogno nei canonici di Girgenti 
quello di poter pensare ad aver seimila lire 
net te , sicure, con una rendi ta inscri t ta sul 
gran libro, invece di t u t t a quella diffìcile, 
aspra, intralciata , impossibile riscossione 
che, come bene ha de t to il relatore De Luca, 
essi dovrebbero affrontare , se dal mondo 
dei sogni scendessero in quello della real tà 
e pensassero di poter incassare il provento 
delle loro decime sacramental i . 

Le quali, abolite da Carlo ITI, dal di t ta-
tore Garibaldi e dal Par lamento ilaliano con 
la legge del 1887, oggi si vorrebbero fare 
risuscitare ! 

Si è det to testé: ma perchè risolvere con 
una legge speciale, mentre abbiamo una 
legge generale? Oh! per molte ragioni, ono-
revole Cornaggia, non ul t ima quella che 
non è mai soverchia una legge interpreta-
t iva nella quale, in modo uni formemente 
obbligatorio per tu t t i , il legislatore dichiari 
una questione controversa. Ma, oltre a ciò, 
questa legge è di pacificazione, con cara t tere 
essenzialmente politico ; abbiamo quindi 
pensato che non sia sconveniente l'assi-
curare ai canonici quelle seimila lire di cui 
ci r ingraziano nella maniera che la Camera 
vede , mostrandosi così poco content i di 
quanto loro si dà. (Benissimo!) 

Onorevole collega, ella all 'articolo se-
condo ha fa t to rivivere una discussione che 
sarebbe s t a t a più oppor tuna in sede gene-
rale: dopo l 'approvazione dell 'articolo primo 
la discussione di merita sarebbe s t a t a ed è 
superflua. Ma io però non voglio cadere nel-
l ' inconveniente nel quale ella è caduto. 
Del resto, dopo gli schiarimenti che ho 
dati , con lé cifre alla mano, mi sembra 
che il garentire, come noi facciamo, le 
seimila lire, sia un a t to di equità squisita, 
se non eccessiva: de bonis operiòus spero 
che t u t t i vorranno, non lapidare, ma lo-
dare il Par lamento i tal iano ! (Benissimo ! 
Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole di Scalea. 

DI SCALEA. Io non posso essere d'ac-
cordo con l 'onorevole Cornaggia (Conversa-
zioni) ...se non fanno silenzio preferisco di 
r inunciare a parlare. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, li 
prego, facciano silenzio, 

DI SCALEA. Non posso essere d'accordo 
con l 'onorevole Cornaggia nel lasciare al-
l 'arbitrio del potere esecutivo la liquida-
zione del compenso che spet terebbe al Ca-
pitolo agrigentino. Indubb iamen te (e l 'o-
norevole Cornaggia sfonda una por ta aperta) 
questo congruo sussidio, diciamo così, que-
sta congrua liquidazione che noi facciamo 
al Capitolo agrigentino mostra, se non al-
tro, che la legge lascia il dubbio sulla ori-
qgine di ueste decime ; perchè se esse fos-
sero vere decime sacramental i stabili te 
per legge, nulla, lo diceva egregiamente 
l 'onorevole De Luca, nulla spet terebbe al 
Capitolo stesso. Dunque io non parto dal 
principio di dichiarare sacramental i assolu-
t amen te queste decime perchè, se ciò fa-
cessi, 1' articolo secondo dovrebbe essere 
soppresso in questa legge: ciò è chiarissimo, 
mi sembra. 
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Percliè noi siamo arr ivat i a questa forma, 
diciamolo pure f r ancamen te , di t ransazione, 
di componimento ? Perchè aspra, dura era 
la condizione della propr ie tà fondiar ia in 
quella regione dopo la lo t ta secolare f ra le 
pretese del clero e la reazione dei proprie-
tar i . L 'onorevole Cornaggia deve anche sa-
pere che se noi siamo venut i alla presenta-
zione della presente legge, è non sol tanto 
per un f a t t o giuridico (e qui mi dispiace 
che si sia chiusa la discussione proprio nei 
confini del f a t t o giuridico), ma è anche per 
un grave f a t t o politico ed economico ; po-
litico, onorevole Cornaggia, lo dirò chiara-
men te per la regione : perchè le decime nella 
diocesi di Mazzara che der ivavano dalle 
stesse font i , e du ran t e il r eame di Ferdi-
nando I I , che indubb iamen te non poteva 
dirsi governo giacobino o rivoluzionario, 
furono s'oppresse non per decreto reale, ma 
perchè furono considerate come pa r t e di 
quelle angherie feudal i che furono rea lmente 
soppresse appun to da una legge speciale. 

I n t a n t o si cominciarono a soppr imere le 
decime nella Valle di Mazzara, decime che 
der ivavano dal diploma del 1093 come deri-
vavano da diploma ident ico quelle della 
diocesi di Agrigento : e non fu rono sop-
presse quelle di Agrigento, non fu rono sop-
presse la s toria dice, per l ' in te rvento , p e r l e 
pressioni di quel vescovo che di g rande in-
fluenza godeva presso il Governo del t empo . 

Ora quei di Girgenti , (ed è per ciò che 
io chiamo questo un f a t t o politico) dicono: 
noi e ravamo nelle medesime condizioni degli 
ab i t an t i della diocesi di Mazzara, ma nella 
diocesi di Mazzara le decime sono s ta te sop-
presse ; ora perchè il Governo i tal iano, il 
Governo r e s t au ra to re , non le sopprime an-
che nella nos t ra diocesi? Perchè dobbiamo 
noi essere le v i t t ime di una negligenza del-
l ' i n tenden te , che era il personaggio politico 
del t empo che al p re fe t to si assomigliava*? 

Questa , adunque , è la ragione polit ica, 
anche perchè non è so l tan to oggi che il 
balzello della dec ima d iven ta segnacolo di 
riscossa e di r ibell ione nella coscienza dei 
siciliani, ma anche in al tr i t emp i in cui il 
sen t imento religioso era molto più profondo 
di quello che oggi non sia, il balzello della 
decima sollevò sempre una reazione feroce 
e perseveran te nelle popolazioni della Si-
cilia. 

Bas ta leggere i libri che sopra questa ma-
teria si sono scri t t i per convincersene, ed io 
non mi di lungherò in una facile erudizione 
per d imost ra re come la coscienza delle po-
polazioni siciliane sia sempre s t a t a ribelle a 

questo balzello che esse r i t enevano ingiusto 
ed iniquo. 

Ma si t r a t t a anche di. un f a t t o econo-
mico, e perchè % Perchè la commutaz ione 
di queste decime ha p rodo t to un effet to 
s t ranissimo, ha f a t t o in modo che in questa 
regione, che comprende dueprovincie , quella 
di Oaltanis,setta, quella di Girgenti ed un 
poco anche la provincia di Pa le rmo ne l l ' an -
t ica contea di Castronovo, la p ropr ie tà ebbe 
due imposte fondiarie; ed ella onorevole Cor-
naggia, che è così colto e così s tudioso, vedrà 
che se la decima colpiva pr ima i terreni 
che erano col t ivat i a grano, poi colpiva non 
la cosa ma la persona, e nel ruolo del 1834 
ho po tu to leggere che la decima si p a g a v a 
anche da coloro che non col t ivavano in ter-
r i torio soggetto alla giurisdizione della de-
cima. Ea llora nacque un ' a l t r a questione, che 
è s t a t a anche a d o m b r a t a qui nella Camera, 
ma che io non voglio toccare, se cioè la tassa 
era reale o personale. 

E quando poi si fece la commutaz ione 
delle decime si compresero per la va lu ta -
zione di queste decime anche i boschi ed i 
terreni a pascolo ; si comprese non solo il 
ter r i tor io che veniva ad essere col t ivato ed 
il cui p rodo t to doveva essere la sorgente 
della decima, ma t u t t o il terr i tor io ; quindi 
men t re la s t ima t r ibu ta r i a dovrebbe essere 
asso lu tamente uniforme, noi av remmo un 
r a d d o p p i a m e n t o di fondiar ia qualora il Par -
l amento i ta l iano non si opponesse a ques ta 
che io chiamerei in questo caso, con co-
scienza d ' i ta l iano, una vera in iqui tà t r ibu-
tar ia . 

Questo è il f a t t o economico. Ma usciamo 
dalla questione asso lu tamente giuridica e 
vediamo le condizioni di f a t t o . I Par la-
ment i non debbono essere in te rpre t i sot-
tili so l tanto di una sentenza ; non deb-
bono so l tan to t r incerars i dietro i giudicati , 
ma debbono provvedere a quei problemi 
collettivi che si riferiscono alla economia 
pubbl ica e che spesso sono il residuo di 
o rd inament i politici ed economici che non 
corrispondono più alla coscienza moderna; 
e ^di questo f a t t o si deve preoccupare il 
P a r l a m e n t o i ta l iano. 

E per un ' a l t r a ragione qui si t r a t t a di 
un p rovved imen to economico di grande im-
por tanza . Io credo che nel r eame i ta l iano 
(e noi t end iamo sempre a fa re delle leggi 
in questo senso) la p ropr ie tà deve essere il 
più che sia possibile commerciale; onorevole 
Cornaggia, ella che si è innalza to ad un 
pensiero più alto che non sia quello del 
poco interesse volgare di poche migliaia di 
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lire, quale sarebbe il sussidio che noi do-
vremmo dare al capitolo di Girgenti, do-
vrebbe leggere quei libri oscuri che sono i 
libri delle iscrizioni ipotecarie per vedere 
clie la proprietà fondiar ia di quelle regioni 
siciliane è coperta di iscrizioni che ne incep-
pano la commerciabil i tà. Non si t r a t t a di 
s ingoli ' individui ma d ' interi terr i tori che 
non possono godere dello sviluppo econo-
mico, politico e sociale moderno. I l Parla-
mento i tal iano deve invece far sì che questo 
sviluppo sia possibile per tu t t i in modo con-
facente alla coscienza nuova del nostro 
paese. 

Dopo queste premesse che sembrano rien-
t ra re nella discussione generale, io domando 
se sia il caso di venire a discutere qui di 
poche migliaia di lire di più o di meno. 

Io eredo che non sia il caso e ne dirò 
brevemente le ragioni, oltre quelle esposte 
con sintesi mirabile dall 'onorevole De Luca 
e dall 'onorevole ministro delle finanze. Os-
servo, circa la situazione morale di quel 
balzello, che il Capitolo di Girgenti non ha 
reagito con quella violenza con cui rea-
gisce chi ingius tamente si vede pr ivato di 
un suo diritto. Alla tes ta di quel Capitolo 
è un vescovo dell 'amicizia del quale alta-
mente mi onoro e che fu funzionario degnis-
simo del Governo i ta l iano nell 'università e 
nel museo nazionale di Palermo. Forse an-
che a lui r imorde di toccare sino al pro-
fondo imo la questione. È da sapersi che 
questo famoso titolo del 1093 è impugnato 
di falso e non per ragioni giuridiche. Il ba-
rone S ta rabba , il primo paleografo della Si-
cilia ed uno dei capi r i spe t ta t i del par t i to 
cattolico della nostra regione {Bene!), al 
quale la passione di par te non fa velo, ha 
pubblicato un volume di ricerche pazienti 
ed erudite ed ha concluso che il titolo mag-
giore del Capitolo di Girgenti è un diploma 
interpolato, sulla interpolazione del quale 
la sua coscienza di studioso non ammet t e 
più alcun dubbio. 

A P R I L E . Anche per gli altri diplomi! 
D I SCALEA. Sosterrò anche le sue ra-

gioni, onorevole Aprile, quando sarà il caso. 
Si t r a t t a dunque di una questione l 'origine 

della quale è impura . Tale impur i tà di ori-
gine non è sostenuta da passioni polifiche, 
ma è p rova ta dallo studio obbiett ivo e se-
reno di chi unisce la dot t r ina dello studioso 
alla coscienza del cattolico. 

Così essendo, vorrà il Pa r lamento i ta-
liano rimpicciolire la questione ad una di-
spu ta di mille lire più o mille lire meno 1 
N on lo facciamo per la dignità nostra, non 

lo facciamo per il pensiero che deve alitare 
in questo disegno di legge. 

Ripeto che questo disegno di legge è 
un disegno di legge politico. Lo è, ed io lo 
sostengo anche con in tendiment i politici, 
ma non con in tendiment i di politica pas-
sionale, di politica che può dividere le anime 
piccole. Qui si t r a t t a di abba t te re non re-
lazioni f ra persone e persone, ma t u t t o un 
ordinamento t r ibutar io che non può reggere 
al soffio della coscienza nuova. 

Qui noi abbiamo ancora dinnanzi una 
questione che avrebbe po tu to essere dibat-
t u t a in un Par lamento di gente con lo spa-
dino e con la parrucca, perchè si t r a t t a di 
un ordinamento t r ibutar io , che deve scom-
parire dalla legislazione nuova del reame 
risorto d ' I ta l ia . 

Per queste considerazioni io pregherei 
l 'onorevole Cornaggia di non rimpicciolire, 
ripeto, la questione e di volere consentire 
che la t ransazione da noi f a t t a , in base a 
t u t t i quei dat i che come g ius tamente os-
se rvava l 'onorevole relatore debbono essere 
dat i di merito per vagliare la l iquidazione 
di questo compenso, tolga la dubbiezza del 
credito, la litigiosità di esso, la consuetu-
dine di non pagarlo. Poiché, onorevole Cor-
naggia, il f a t t o è questo, che in qua ran t ' ann i 
di libero reame le decime in Sicilia non 
sono s ta te esatte, perchè il Governo ha te-
muto che g ius tamente la coscienza siciliana 
si ribellasse alla esazione di un balzello che 
il reame passato dei Borboni aveva sop-
presso in alcune regioni della Sicilia. 

Dunque in base a queste considerazioni 
prego l 'onorevole Cornaggia di non volere 
insistere in questo suo emendamento e di 
volere far sì che questo articolo secondo 
possa essere dalla Camera vo ta to con una-
nimità di pensiero, per sopprimere questa 
questione la quale dolorosamente si è t ra-
scinata t roppo a lungo a t t raverso i Par la-
menti d ' I ta l ia . (Approvazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre 
osservazioni met to dunque a par t i to l 'ar t i -
colo secondo. 

(È approvato). 
Art. 3. 

La somma capitale impiegata per lo sco-
po dell 'articolo precedente, sarà dallo S ta to 
pos ta a carico dei fondi rustici s i tuat i nel 
terr i torio soggetto alle prestazioni di cui al-
l 'art icolo 1, e r ipar t i ta t r a essi proporziona-
t a m e n t e alla r ispet t iva estensione. 

Le quote individuali inferiori ai t r en t a 
et tar i non sono soggette al reparto; quelle 
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superiori vi s a r a n n o comprese s o l a m e n t e 
per la p a r t e che eccede i t r e n t a e t t a r i . 

Agli e f fe t t i del p resen te art icolo le e-
s tensioni dei diversi predi , a p p a r t e n e n t i 
ad uno stesso propr ie ta r io , vengono s o m m a t e 
ancorché si t rov ino in comuni different i 
del ter r i tor io decumano . 

(È approvato). 

Art . 4. 

Sono esclusi dal r e p a r t o i predi o le pa r t i 
di essi la cui l iber tà dal peso delle pres taz ioni 
sopra ind ica te è s t a t a r iconosc iu ta per- sen-
tenza pas sa t a in giudicato; quelli che ne sono 
s ta t i l ibera t i per af f rancazione, e quelli che 
f u r o n o al ienat i da qua lcuno degli ent i di 
cui a l l 'a r t icolo 1, senza il peso delle pres ta -
zioni stesse. 

(È approvato). 

Art, 5. 

Il r e p a r t o sa rà eseguito da u n a Commis-
sione compos ta : 

I o del p res iden te del t r i buna le civile di 
Girgenti , il quale la presiede; 

2° di due giudici del t r i buna le stesso; 
3° del segretar io capo de l l ' I n t endenza 

di finanza di Girgenti ; 
4° del l ' ingegnere capo dell 'ufficio tec-

nico di finanza di Girgenti ; 
5° di un ingegnere del Genio civile di 

Girgenti; 
6° del l 'agente super iore delle impos te di 

Girgenti . 
La Commissione f o r m e r à il p r o g e t t o di 

r epa r to ent ro sei mesi dalla sua cos t i tuz ione . 
Ciascuno degli in te ressa t i p o t r à recla-

mare cont ro il p roge t to per errore di f a t t o , 
o per violazione degli art icoli 3 e 4 della 
p resen te legge. 

La Commissione s t a t u i r à con unica de-
l iberazione m o t i v a t a sopra t u t t i i reclami, 
e decre terà de f in i t ivamente l 'elenco dei debi-
tori , il quale sarà reso esecut ivo con decreto 
del p res iden te della Commissione stessa. 

Contro quest i a t t i non è ammesso a lcun 
g r a v a m e . 

Gli i n t e n d e n t i di finanza delle p rov inc ie , 
in cui t rovans i i fondi g rava t i , f a r a n n o iscri-
vere i m m e d i a t a m e n t e , c iascuno per la p a r t e 
che lo r i gua rda , l ' ipo teca legale sui fond i 
medesimi . 

(È approvato). 

Art . 6. 

È in f aco l t à dei debi tor i di j>agare le loro 
quote, in r a t e a n n u e eguali, non maggiori di 

dieci, cogl ' interessi al 4 per cento, so t to le 
condiz ioni s tab i l i te agli art icoli 4 e 5 della 
legge 29 giugno 1893, n. 347. 

(È appi-ovato). 

Art . 7. 

La riscossione è a f f ida ta al r icevi tore del 
registro del luogo dove si t r ovano i fond i , 
e sa rà esegui ta colle no rme dell 'ar t icolo 21 
della legge 15 agosto 1867, n. 3848. 

(È approvato). 

Art . 8. 

Non o s t a n t e il t r a s fe r imen to , a qua lun-
que t i tolo, dei predi g rava t i , le azioni re-
l a t ive alla quo ta d o v u t a da ciascuno di essi, 
s a r a n n o va l i damen te eserc i ta te cont ro co-
lui che figura i scr i t to nell 'elenco dei debi tor i 
sino a t a n t o che la p a r t e in t e ressa ta non de-
nunzi al r icevi tore del regis t ro, incar ica to 
della riscossione, l ' a v v e n u t o t r a s f e r imen to . 

(È approvato) 

Art , 9. 

Tu t t i gli a t t i e le operazio ni occorrent i 
in esecuzione della p resen te legge, s a r a n n o 
esenti da q u a l u n q u e t a s sa . 

(È approvato). 

Dopo l 'a r t icolo 9 è s t a t o propos to un 
art icolo aggiunt ivo 9 bis, che è s t a to già 
svolto (Interruzione del deputato Aprile). 
Ad ogni modo se ne può xsarlare ancora . Lo 
leggo: 

« Sono u g u a l m e n t e abol i te le pres taz ioni 
decimali di qualsiasi specie, n a t u r a e deno-
minazione che pesano sul te r r i tor io di Ee-
ga lbu too p e r v e n u t e a l l ' ammin i s t r az ione del 
Fondo culto per qua lunque t i tolo, ovvero 
sono t u t t o r a comprese nella t empora l i t à della 
mensa del vescovo di Messina, ancorché 
si t rov ino conver t i t e in pres taz ioni pecu-
niarie o r iconosciute g iud iz ia r iamente o in 
a l t ro modo. 

« Aprile, Gae tan i di Laurenzana-, 
Pans in i , P a s q u a l e Liber t in i , 
Pasqual ino-Vassa l lo , Gesualdo 
Liber t in i , Socci, Spagnole t t i , 
Rosadi , De Tilla ». 

Ci sono le dieci firme r ichieste dal rego-
l amen to . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Par l i pure . 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Prego v i v a m e n t e l 'onorevole Aprile di 
r i t i r a re il suo art icolo aggiunt ivo . Si t r a t t a 
di un a l t ro disegno di legge che viene i n -
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serito nel progetto attuale. Non nego che 
possa essere nel suo diritto di farlo, non 
voglio discutere S © SI ci conforme alla let-
tera e allo spirito del nostro regolamento ; 
ma credo che non si possa, all'improvviso, 
discutere qui della abolizione di altre de-
cime che hanno almeno una storia ben di-
versa dalle agrigentine... 

A P R I L E . No ! 
R O N C H E T T I , ministro, di grazia e giu-

stizia... e sulle quali per la prima volta viene 
la Camera invitata a meditare. Ho già detto 
e ripeto all'onorevole Aprile che se egli crede 
di presentare una proposta d'iniziativa par-
lamentare che riguardi le decime di Regal-
buto, noi lo esamineremo, come è dovere, ma 
in questo momento mi pare sia cosa asso-
lutamente estranea alla discussione e per 
accettare la quale mi mancano persino gli 
elementi di fatto necessari. 

A P R I L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A P R I L E . Le parole che il ministro pro-

nunziò la prima volta che interloquì nella 
discussione generale della legge mi parvero 
una canzonatura. Il consigliare infatti a me 
la presentazione di una proposta di legge in 
altro momento era un consiglio facile e noto 
ma significava e significa non volere inten-
dere o non volersi occupare della quistione 
da me sollevata in questo momento. La qui-
stione che io ho posta sta in questi termini: 
nella stessa epoca, dallo stesso sovrano, a 
persone rivestite dello stesso ufficio eccle-
siastico, all' arcivescovo di Messina e a 
quello di Girgenti furono concessi diritti 
che poi si son mutati in decime e che oggi 
si pretendono essere decime domenicali. 
Identica la fonte, identico lo scopo, iden-
tiche le contestazioni e le pretese dei de-
cimanti, identici, salvo la misura e l'esten-
sione, i danni dei decimati. Perchè si pre-
senta una legge dunque per le decime agri-
gentine e non si estende a quelle di Regal-
buto? Si dirà e si dice che per queste ultime 
vi è un lodo del dicembre 1849, ordinato dal 
re di allora, e che per questo lodo viene sta-
bilito che una parte delle decime che i re-
galbutesi pagavano all' arcivescovo di Mes-
sina essendo sacramentali siano abolite, 
mentre le altre considerate come domeni-
cali furono mantenute. Ora osta tale sen-
tenza arbitramentale alla ricerca sulla na-
tura di quelle decime? Se il ministro crede, 
come io credo, che non osta, è giusto sotto-
mettere quei cittadini a nuovi litigi? E non 
è più spiccio e più equo far si che la Ca-

mera si pronunzii al riguardo con gli stessi 
criteri, adottati per le decime agrigentine4? 

Queste decime, onorevole ministro, sono 
tutte, lo ripeterò a sazietà, decime sacra-
mentali. Ed è strano, molto strano, che 
l'onorevole Orioles abbia sostenuto che in 
Sicilia siano decime di altra natura, decime 
domenicali (Interruzioni) che vantino ori-
gine da Ruggero e per concessioni a vesco-
vati.. . (Interruzioni). 

Ma, onorevole Orioles, ella ha affermato 
e non ha saputo citarmi una sola autorità 
in sostegno della sua tesi, mentre io ricordo 
10 Scaduto, il Sai violi, e più anticamente 
11 Musmeci e tutti insomma... 

O R I O L E S . Domando di parlare per fatto 
personale. 

A P R I L E . . . E giacché domanda di parlare 
10 mantengo quanto ho affermato con buone 
autorità, cioè che le decime della Sicilia sono 
sacramentali, e per ciò che riguarda special-
mente Regalbuto, le voglio ricordare, a so-
stegno della mia tesi, un solo fatto che 
mi pare ineccepibile. El la ricorda che da 
Carlo I I I fu mandato in Sicilia per una 
verifica, per una specie di inventario di beni 
disputati tra autorità feudali, ecclesiastiche 
e regali su tutti i vescovati, un dotto pre-
lato, monsignor Giovanni Angelo De Cioc-
chis. Costui accertò che 1' arcivescovo di 
Messina aveva sul territorio di Regalbuto non 
solo il diritto di decima ma anche quello di 
mezza decima, vale a dire di partecipare ai 
profitti che i cittadini di Regalbuto ricava-
vano col loro lavoro anche fuori del loro 
stesso territorio. 

Il ministro promette, onestamente, di 
studiare, se interessato, la quistione. E a 
questo studio sereno deve essere spinto 
maggiormente dalla approvazione di questa 
legge non solo, ma dalla considerazione, che 
giova ripetere, essere Regalbuto un comune 
di appena 11,000 abitanti, con un territorio 
infinitamente piccolo rispetto a quello che 
è colpito dalle decime che si chiamano agri-
gentine e per le quali l'onorevole Di Scalea 
ha testé detto che quelle decime non si sono 
pagate perchè il Governo ha temuto di esi-
gerle. Vuole il ministro che si dica avere 
la Camera dichiarate abolite le decime 
agrigentine solo perchè colpivano qualche 
centinaio di migliaia di decimati, e non 
quelle di Regalbuto perchè colpiscono solo 
poche centinaia e per piccola somma! Vuole 
11 ministro che permanga questo stato di 
cose che appare una confessione di debo-
lezza ed è una consacrazione d'ingiustizia? 
Certo mai sarà il caso di temere Regalbuto 
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e si potrà quindi mostrarsi forti a buon mer-
cato ed ossequenti gesuiticamente dei giu-
dicati e dei lodi arbitramentali emessi a 
rime obbligate. Se il ministro, quindi, mi 
dà aff idamento di studiare la quistione 
di Regalbuto e risolverla o presentarne la 
soluzione col suo criterio spassionato di 
equità (perchè non è soltanto un interesse 
elettorale che mi fa insistere)... considerando 
anche in genere la situazione che si crea ver-
so coloro che pagano decime a vescovi in 
Sicilia, in mi rassegno ed aspetto. 

Questo tributo, non più prediale ma per-
sonale, riscosso non soltanto nel territorio 
di R e g a l b u t o ma fuori di esso, non dimostra 
in maniera assoluta, onorevole Orioles, che 
la natura della decima pagata all 'arcive-
scovo di Messina era unica e sacramentale1? 
Queste sono testimonianze irrefragabili , ono-
revole Orioles, contro le quali non valgono 
nulla le nostre sottili argomentazioni espo-
ste alla Camera. Del resto, se ella ha un'opi-
nione diversa la sostenga fuori di quest 'aula 
dove non possiamo fare simile discussione: 
qui non siamo davant i un tribunale dispo-
sto ad ascoltare dispute intorno alla natura 
ed alla evoluzione di diritti ed istituti che 
hanno attraversato tanti secoli. In talune 
materie qui è facile improvvisare. 

Ritorniamo al punto di partenza. Io do-
mando all 'onorevole Ronchett i , come mi-
nistro e come galantuomo, se egli intenda 
prendere impegno di studiare e di risolvere 
in altro momento la quistione sollevata, 
secondo la sua coscienza e la sua onestà; 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
guardasigilli ha facoltà di parlare. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Io prendo quell' impegno che può 
prendere un galantuomo, quello cioè che, 
se si presenta la questione delle decime 
di Regalbuto, io la studierò ; ma non posso 
prendere fin d'ora quasi un impegno di ri-
solverla in un senso determinato. . . 

A P R I L E . No, n o ! 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. ...nel senso che il proponente può 
desiderare. 

A P R I L E . No! 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Anche la prima vol ta che ho par-
lato le ho detto, mi pare, che è inu-
tile che ella insista nel voler innestare un 
disegno di legge entro un altro progetto 
di legge. Poiché se il disegno di legge vo-
tato ieri dalla Camera diventerà, come spero, 

legge, Regalbuto è abbastanza favori ta dal 
progetto di legge votato . Però... (non si è 
mai discusso Regalbuto) , ho soggiunto nella 
prima e nella seconda volta che ho par-
lato, se ella presenta una proposta di legge 
di sua iniziativa, è mio dovere di studiarla 
e lo farò. In questi termini precisi certo 
manterrò la parola, perchè non dicono al-
tro se non che farò ciò che devo. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Aprile, ritira 
dunque il suo emendamento ì 

A P R I L E . Prendo atto della dichiara-
zione del ministro. Egli può decidere, ripeto, 
in qualunque maniera.. . 

P R E S I D E N T E . Ma è la Camera che può 
decidere. 

A P R I L E . Ma, si sa, una proposta di legge 
r iguardante un comunello di 10,000 abi-
tanti non andrà mai in porto se non v ' è a 
suo favore la maggioranza della Camera che 
è rappresentata dal ministro. 

Dunque poiché l 'onorevole ministro mi 
dà aff idamento che egli vorrà studiare la 
questione, ritiro il mio articolo aggiuntivo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Articolo 10 ed 
ultimo : « I l Governo-dei R e è autorizzato, a 
stabilire, con decreto reale, sentito il Consi-
glio di Stato, la procedura relativa alla for-
mazione e pubblicazione del reparto ed ai 
reclami, e quant 'altro potrà occorrere per 
la esecuzione della presente legge ». 

(E approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

P r e s e n t a z i o n e di due r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ber-
te t t i a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

B E R T E T T I , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: «Per la diminuzione dell'interesse le-
gale in materia civile e commerciale ». 

P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Tor-
raca a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

T O R R A C A , relatore. Mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno 
di legge : « Dotazione della Corona durante 
il regno di Sua Maestà Vittorio E m a -
nuele I I I ». 

P R E S I D E N T E . Queste due relazioni sa-
ranno s tampate e distribuite. 
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Interrogazioni e in t e rpe l l anza . 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t t u r a delie in-

te r rogaz ioni e della i n t e r p e l l a n z a . C E R I A N A - M A Y N E R I , segretario, legge: 
« I l s o t t o s c r i t t o des idera i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro del la p u b b l i c a i s t ruz ione , se in-
t e n d e p r o v v e d e r e , senza u l t e r io r e r i t a r d o , 
al r i o r d i n a m e n t o della P i n a c o t e c a e del la 
B ib l io t eca n a z i o n a l e di Napol i , d i sponendo 
il t r a s f e r i m e n t o della P i n a c o t e c a nel l 'edi-
fìcio d e l l ' I s t i t u t o di belle a r t i e concedendo 
le sale, da essa ora occupa t e , al la Biblio-
t eca . 

« De G e n n a r o - F e r r i g n i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede di i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro de l la g u e r r a sul la c i rcolare 1160 
del 10 m a r z o .1902 sulle elezioni degli uf -
fìzi di p r e s i d e n z a delle Soc ie tà di t i ro a 
segno. 

« B r u n i a l t i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r r o g a r e il 

min i s t ro di g raz ia e g ius t iz ia per s ape re se 
e q u a n d o i n t e n d a di p r e s e n t a r e il d i segno 
di legge v o l t o a cor reggere le d ispos iz ioni 
r i g u a r d a n t i le Soc ie tà a n o n i m e e in a c c o m a n -
d i t a pe r az ioni , specie quel le che d e v o n o 
g a r a n t i r e la s ince r i t à delle a s semblee e 
ch ia rezza dei b i lanc i . 

« Soran i ». 
« I l s o t t o s c r i t t o chiede i n t e r r o g a r e l 'ono-

revo le min i s t ro dei l a v o r i pubb l i c i pe r sa-
pere se sia i n f o r m a t o dei g r a v i d a n n i che 
d e r i v a n o alla c i rcolazione ed al commerc io 
d a i q u o t i d i a n i r i t a rd i f e r r o v i a r i e dal la m a n -
c a n z a o r m a i t r o p p o p r o l u n g a t a dei pro-
messi s e g n a l a t o r i e le t t r ic i ai passagg i a li-
vello lungo la f e r rov i a V e n t i m i g l i a - G e n o v a , 
e se i n t e n d a p r o v v e d e r e so l l ec i t amen te per 
e l imina re i medes imi e pe r mig l iorare il ser-
vizio f e r rov i a r io sulla s tessa l inea Genova-
Vent i migli a. 

« N u v o l o n i ». 
« I so t t o sc r i t t i i n t e r r o g a n o il m in i s t ro 

degli ester i per sapere se sia vero che si 
d i s t r a r r à da l F o n d o de l l ' emigraz ione u n a 
s o m m a da serv i re per la leva degli i t a l i an i 
a l l ' e s te ro . « Co l a j ann i , Bissola t i »." 

« I n t e r r o g o il m i n i s t r o delle p o s t e e tele-
grafi per s ape re p e r c h è non ind ica il con-
corso per la cos t ruz ione degli edifìzi ad uso 
del servizio pos t a l e e te legraf ico di F i r enze , 
Napol i , G e n o v a , Tor ino , Bologna , S i racusa , 
For l ì . 

« B osadi ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e gli 
onorevol i min i s t r i dei l avor i pubb l i c i e delle 
p o s t e e te legraf i , per s ape re se a b b i a n o p resa 
r i so luz ione a l cuna , per s cong iu ra re in m o d o 
def in i t ivo il pericolo spesso s p e r i m e n t a t o dai 
c i t t a d i n i di P a n t e l l e r i a , di m a n c a r e del ne-
cessar io , per l ' insuf f ic ienza dei servizi ma-
r i t t i m i . 

« Pi p i t o n e ». 
« I s o t t o s c r i t t i ch iedono d ' i n t e r r o g a r e il 

m in i s t ro d ' a g r i c o l t u r a , i n d u s t r i a e c o m m e r -
cio se sia nelle sue i n t enz ion i di p r o v v e d e r e 
alle modi f icaz ioni del r e g o l a m e n t o 9 gen-
na io 1898 per l ' a t t u a z i o n e della legge 2 ago-
s to 1897, n. 378, al fine di r e n d e r e ve ra -
m e n t e eff icace la so rveg l i anza c o n t r o l ' adu l -
t e r a z i o n e del som macco che ne svil isce il 
prezzo ed a r r eca t a n t o d a n n o al commerc io . 

« Di S t e f a n o , Masi ». 
« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' i n t e r p e l l a r e i 

min i s t r i di agr ico l tura ,^ indus t r ia e commerc io 
e dell ' i n t e r n o s u l l ' a n n u n z i a t o p r o g e t t o di 
legge per il l a v o r o in r i sa ia . 

« B i s so la t i ». 
P R E S I D E N T E . Ques te in te r rogaz ion i 

s a r a n n o i n sc r i t t e ne l l ' o rd ine del g iorno se-
condo il loro t u r n o . R i s p e t t o al la in t e rpe l -
l anza , d i ch i a r e r à il Governo se e q u a n d o 
v o r r à r i sponde rv i . 

€oniunieazioni della Presidenza. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e B r u n i a l t i 

h a p r e s e n t a t o u n a p r o p o s t a di legge di sua 
in iz ia t iva che s a r à t r a s m e s s a agli Uff ic i per -
chè ne au to r i zz ino , se c redono, la l e t t u r a . 

L ' o n o r e v o l e Lucch in i Luig i ha p r e s e n t a t o 
u n a s u a p r o p o s t a per modi f icaz ione al re-
g o l a m e n t o della Cam e t à che sa rà d e f e r i t a 
a l l ' e s ame della a p p o s i t a Commiss ione . 

La s e d u t a t e r m i n a alle ore 17.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. I n t e r rogaz ion i . 
2. D o m a n d e di a u t o r i z z a z i o n e a proce-

dere in giudizio : 
con t ro il d e p u t a t o De Fe l i ce -Giu f f r ida 

per d i f f amaz ion i ed ingiur ie e mezzo della 
s t a m p a ; 

con t ro il d e p u t a t o De Fe l i ce -Giu f f r ida 
per ingiur ie . 

3. V o t a z i o n e a s c ru t i n io segreto sul di-
segno di legge : P r o v v e d i m e n t i sul le dec ime 
ag r igen t ine . (Urgenza ) (44). 
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